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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 febbraio 2013 , n.  67 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, a norma degli articoli 2, comma 10  -ter  , e 
23  -quinquies  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Dispo-

sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei Conti”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’art. 1, comma 359, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Visto il d.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, recante il rego-
lamento di riorganizzazione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, a norma dell’articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Visto l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria”, ed in 
particolare l’articolo 45, che prevede la soppressione del 
Servizio consultivo ed ispettivo tributario e della Com-
missione tecnica di fi nanza pubblica; 

 Visto altresì l’articolo 74 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008, che prevede il ridimensionamento degli assetti 
organizzativi esistenti nelle amministrazioni dello Stato; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito dalla legge 28 febbraio 2009, n. 14, recante 
“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e 
disposizioni fi nanziarie urgenti”, ed in particolare l’arti-
colo 41, comma 10, che attribuisce a decreti del Ministro 
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il compito di distri-
buire gli uffi ci di livello dirigenziale non generale del 
Ministero tra le strutture di livello dirigenziale generale 
anche in deroga alla eventuale distribuzione degli uffi ci dì 
livello dirigenziale non generale stabilita nel regolamento 
di organizzazione del singolo Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 Visto l’art. 2, comma 8  -bis  , del decreto legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 25, recante “proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative”, che prevede la ridu-
zione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale, e 
delle relative dotazioni organiche, in misura non inferiore 
al 10% di quelli risultanti a seguito dell’applicazione del 
citato art. 74 del decreto legge 112 del 2008; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40. convertito 
con modifi cazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, re-
cante Disposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie in mate-
ria di contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali 
operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» 
e «cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della 
riscossione tributaria anche in adeguamento alla norma-
tiva comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al 
fi nanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno della 
domanda in particolari settori; 

 Visto l’articolo 7 comma 6 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, recante “Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione fi nanziaria e di competitività economi-
ca”, che prevede che i posti corrispondenti all’incarico di 
componente di collegio dei sindaci, in posizione di fuori 
ruolo istituzionale, soppressi presso l’IPSEMA, l’ISPE-
SL, l’IPOST e l’ENAM siano trasformati in posti di li-
vello dirigenziale generale per le esigenze di consulenza, 
studio e ricerca del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, nell’ambito del Dipartimento della ragioneria genera-
le dello Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 dicembre 2010, re-
gistrato alla Corte dei Conti il 2 febbraio 2011, reg. n. 2, 
fg. n. 71, relativo alla rideterminazione delle competenze 
territoriali delle Commissioni mediche di verifi ca; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 dicembre 2010, re-
gistrato alla Corte dei Conti il 4 febbraio 2011, reg. n. 2, 
fg. n. 108, relativo alla riallocazione delle funzioni svolte 
dalle soppresse Direzioni territoriali dell’economia e del-
le fi nanze; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 dicembre 2010, re-
gistrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2011, reg. n. 1, fg. 
n. 36, con il quale si è proceduto alla riallocazione delle 
funzioni del soppresso Istituto di studi ed analisi econo-
mica (ISAE); 

 Visto il d.P.R. 18 luglio 2011, n. 173, recante modifi che 
al d.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, concernente la riorga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a 
norma dell’articolo 1, comma 404, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296; 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente ulteriori misure urgenti per la stabiliz-
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zazione fi nanziaria e per lo sviluppo, ed in particolare l’ar-
ticolo 1, comma 3, lettera   a)  , che dispone una riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello non generale e delle rela-
tive dotazioni organiche, in misura non inferiore al 10% di 
quelli risultanti a seguito dell’applicazione dell’articolo 2, 
comma 8  -bis  , del decreto-legge n. 194 del 2009; 

 Visto l’art. 21, comma 5, lettera   b)  , del decreto legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, recante “Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici”, che prevede che i posti corrispon-
denti all’incarico di componente di collegio dei sindaci 
in posizione di fuori ruolo istituzionale soppressi presso 
l’INPDAP siano trasformati in posti di livello dirigenzia-
le generale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze nell’ambito 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 luglio 2012, regi-
strato alla Corte dei conti il 31 luglio 2012, reg. n. 7, fg 
n. 321, di individuazione e attribuzioni degli Uffi ci di li-
vello dirigenziale non generale dei Dipartimenti; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modifi cazioni dalla legge, 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario”, ed in particolare l’art. 23  -quinquies   che 
dispone tra l’altro, al comma 1, lettere   a)   e   b)   la ridu-
zione della dotazione organica del personale dirigenziale 
del 20% e del 10% della spesa complessiva relativa al 
personale non dirigenziale, nonché il comma 5 che fi s-
sa i principi relativi alla riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 10  -ter  , del citato decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95 che prevede che i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri, di cui al comma 10 dello 
stesso articolo ed all’articolo 23  -quinquies  , a decorrere 
dalla data di entrata in vigore, della, legge di conversio-
ne e fi no al 31 dicembre 2012, siano adottati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 25 ottobre 2012 concernente la rideterminazione 
delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e non 
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Preso atto che sulla proposta di riorganizzazione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze l’Amministrazio-
ne ha informato le organizzazioni sindacali rappresentati-
ve in data 11 febbraio 2013; 

 Visto il richiamato articolo 2, comma 10  -ter  , del cita-
to decreto-legge n. 95 del 2012 che prevede la facoltà di 
richiedere il parere del Consiglio di Stato sugli schemi di 
decreti da adottare ai sensi della medesima norma; 

 Considerata l’organizzazione ministeriale proposta co-
erente con i compiti e le funzioni attribuite al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze dalla normativa di settore 
vigente e con i contingenti di organico delle qualifi che di-
rigenziali di livello generale e non, da ultimo ridetermina-

ti con il sopra citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 25 ottobre 2012; 

 Ritenuto, pertanto, per le suddette motivazioni, nonché 
per ragioni di speditezza e celerità, di non avvalersi di 
tale facoltà; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 dicembre 2011, con il quale il Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplifi cazione è stato 
delegato ad esercitare le funzioni attribuite al Presidente 
del Consiglio dei Ministri in materia di lavoro pubblico, 
nonché di organizzazione, riordino e funzionamento delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante “Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato”; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione; 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO

  Sezione  I 
  DIPARTIMENTI DEL MINISTERO

  Art. 1.
      Dipartimenti del Ministero    

      1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, di seguito 
denominato “Ministero”, esercita le funzioni di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, di seguito denominato “decreto 
legislativo n. 300 del 1999”. Il Ministero è articolato nei 
seguenti dipartimenti:  

   a)   Dipartimento del tesoro; 
   b)   Dipartimento della ragioneria generale dello 

Stato; 
   c)   Dipartimento delle fi nanze; 
   d)   Dipartimento dell’amministrazione generale, del 

personale e dei servizi. 
 2. Ciascun dipartimento è articolato negli uffi ci di li-

vello dirigenziale generale di cui al Capo II. Con uno o 
più decreti ministeriali di natura non regolamentare si 
provvede, ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera 
  e)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla individuazio-
ne degli uffi ci di livello dirigenziale non generale e delle 
posizioni dirigenziali relative ai corpi ispettivi ed agli in-
carichi di studio e ricerca nel numero massimo di 573. In 
tale numero sono comprese le posizioni dirigenziali rela-
tive alla Scuola superiore dell’economia e delle fi nanze, 
agli Uffi ci di Segreteria delle Commissioni tributarie ed 
al Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, non-
ché quelle relative agli Uffi ci di diretta collaborazione e 
all’Organismo Indipendente di Valutazione. 
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 3. Operano nell’ambito del Ministero la Scuola supe-
riore dell’economia e delle fi nanze e l’Organismo indi-
pendente di valutazione con la relativa struttura di sup-
porto articolata in uffi ci dirigenziali non generali.   

  Art. 2.
      Capi dei dipartimenti    

     1. I capi dei dipartimenti del Ministero, nominati ai 
sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, di se-
guito denominato “decreto legislativo n. 165 del 2001”, 
dai quali dipendono funzionalmente i dirigenti titolari 
degli uffi ci di livello dirigenziale generale in cui si artico-
la ciascun dipartimento, esercitano i poteri e le funzioni 
di cui all’articolo 5, commi 3 e 5, del decreto legislativo 
n. 300 del 1999. 

 2. Ai fi ni del perseguimento dei risultati complessivi 
della gestione amministrativa, il capo del dipartimento: 
assicura la stretta integrazione tra le attività degli uffi ci 
nello svolgimento delle funzioni; rappresenta unitaria-
mente il dipartimento nelle relazioni con l’esterno, cu-
rando lo sviluppo della collaborazione operativa fra le 
strutture dipartimentali e le altre amministrazioni ed enti 
del settore pubblico; fornisce, direttamente o per il trami-
te degli uffi ci, il supporto istituzionale alle funzioni del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di seguito deno-
minato “Ministro”. 

 3. Nell’esercizio dei poteri di coordinamento, direzione 
e controllo, il capo del dipartimento opera in modo da svi-
luppare la programmazione delle attività e dei processi, la 
collaborazione e l’integrazione funzionale tra le strutture 
dipartimentali, la circolazione delle informazioni e delle 
esperienze, promuovendo anche la creazione di strutture 
temporanee interfunzionali per la gestione di progetti di 
particolare rilievo o di processi che richiedono contributi 
di più strutture operative.   

  Art. 3.
      Comitato permanente per il coordinamento delle attività 

in materia di fi nanza pubblica e Comitato permanente 
di indirizzo e coordinamento della fi scalità    

     1. E’ istituito il Comitato permanente per il coordi-
namento delle attività e delle metodologie in materia di 
fi nanza pubblica. Il Comitato è presieduto dal Ministro 
ed è composto dal Vice Ministro delegato per la mate-
ria tributaria e fi scale, ove nominato, dal Sottosegretario 
delegato a seguire la formazione e l’esame parlamentare 
dei disegni di legge di bilancio e di stabilità e dai capi 
Dipartimento del Ministero. Il Comitato costituisce la 
sede di raccordo e di coordinamento delle attività e delle 
metodologie e di integrazione dei fl ussi informativi, sul-
la base della piena condivisione e messa a disposizione 
da parte di ciascun Dipartimento dei dati relativi ai fl ussi 
di fi nanza pubblica. Il supporto tecnico alle attività del 
Comitato è assicurato dal Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato. 

 2. Il Ministro, sentito il Comitato permanente di cui 
al comma 1, emana specifi che direttive ai Dipartimenti 
per garantire il pieno accesso informatico alle basi dati 

necessarie ai fi ni della predisposizione dei documenti di 
fi nanza pubblica e di previsione macroeconomica. 

 3. È istituito il Comitato permanente di indirizzo e co-
ordinamento della fi scalità. Il Comitato è presieduto dal 
Ministro o dal Vice Ministro delegato per la materia tribu-
taria e fi scale, ove nominato, ed è composto in via perma-
nente dal Direttore generale delle fi nanze, che lo presiede 
in assenza del Ministro o del Vice Ministro, e dai direttori 
delle Agenzie fi scali, dal Rettore della Scuola superiore 
dell’economia e delle fi nanze, dal Comandante generale 
della Guardia di fi nanza, nonchè, ove invitati, dai respon-
sabili di Sogei S.p.A., Sose S.p.A., Equitalia S.p.A. e di 
altri soggetti e organismi operanti nel settore fi scale. Il 
supporto tecnico alle attività del Comitato è assicurato dal 
Dipartimento delle Finanze. 

 4. Il Ministro, sentito il Comitato permanente di cui al 
comma 3, emana specifi che direttive alle strutture ope-
ranti nel settore fi scale.   

  Capo  II 
  ARTICOLAZIONE DEI DIPARTIMENTI

  Sezione  I 
  DIPARTIMENTO DEL TESORO

  Art. 4.
      Competenze del Dipartimento del tesoro    

      1. Il Dipartimento del tesoro ha competenza nel settore 
della politica economica e fi nanziaria. Provvede, in parti-
colare, nelle seguenti materie:  

   a)   analisi dei problemi economici, monetari e fi nan-
ziari interni ed internazionali; elaborazione delle linee di 
programmazione economica e fi nanziaria, in funzione 
anche dei vincoli di convergenza e di stabilità derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

   b)   copertura del fabbisogno fi nanziario, anche sulla 
base dei dati forniti dal Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato, ricorso al mercato fi nanziario, gestione 
del debito pubblico e operazioni fi nanziarie, nonché ana-
lisi dei relativi andamenti e fl ussi; 

   c)   affari economici e fi nanziari comunitari e inter-
nazionali, fatte salve le competenze del Ministero degli 
affari esteri, del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

   d)   vigilanza sui mercati fi nanziari e sul sistema cre-
ditizio e rapporti con le competenti Autorità indipendenti; 
analisi del rischio, elaborazione delle politiche e defi ni-
zione della regolamentazione (e degli strumenti attuativi) 
in ambito internazionale, comunitario e nazionale, al fi ne 
di prevenire l’utilizzo del sistema fi nanziario da parte del-
la criminalità e per tutelarne e promuoverne l’integrità e 
la sicurezza; 

   e)   interventi fi nanziari del tesoro nei diversi settori 
dell’economia, delle infrastrutture e di sostegno sociale, 
nonché a favore di organi, società ed enti pubblici; garan-
zie pubbliche; monetazione e carte valori; 
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   f)   gestione fi nanziaria delle partecipazioni azionarie 
dello Stato; esercizio dei diritti dell’azionista; cessione 
e collocamento sul mercato fi nanziario delle partecipa-
zioni azionarie dello Stato e relativa attività istruttoria e 
preparatoria; 

   g)   valorizzazione dell’attivo e del patrimonio 
pubblico:, 

   h)   defi nizione delle esigenze del Dipartimento in 
materia di politiche delle risorse umane e strumentali in 
coerenza con le linee generali di attività elaborate dal Di-
partimento dell’amministrazione generale, del personale e 
dei servizi; defi nizione dei livelli di servizio per le attività 
amministrative in materia di gestione delle risorse uma-
ne, acquisti e logistica di competenza del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; 

   i)   informatica dipartimentale; comunicazione istitu-
zionale e relazioni esterne. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la de-
nominazione di «Direttore generale del tesoro». 

  3. Il Dipartimento è articolato nei seguenti uffi ci di li-
vello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione I - analisi economico-fi nanziaria; 
   b)   Direzione II - debito pubblico; 
   c)   Direzione III - rapporti fi nanziari internazionali; 
   d)   Direzione IV - sistema bancario e fi nanziario-

affari legali; 
   e)   Direzione V - prevenzione dell’utilizzo del siste-

ma fi nanziario per fi ni illegali; 
   f)   Direzione VI - operazioni fi nanziarie analisi di 

conformità con la normativa UE; 
   g)   Direzione VII - fi nanza e privatizzazioni; 
   h)   Direzione VIII - valorizzazione dell’attivo e del 

patrimonio pubblico. 
 4. Gli uffi ci dirigenziali generali di cui al comma 3 

provvedono, ciascuno nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, per guarito riguarda i rapporti con organismi inter-
nazionali nelle materie di competenza del Dipartimento, 
nel rispetto, in particolare, di quanto previsto nel comma 
l, lettere   a)   e   c)  , nonché per il supporto all’istruttoria nella 
predisposizione degli atti e nella formulazione delle pro-
poste che il Ministero sottopone al CIPE. 

 5. Per le specifi che esigenze di consulenza studio e ri-
cerca nelle materie di competenza degli uffi ci di cui al 
presente articolo è assegnato al Dipartimento un posto di 
funzione di livello dirigenziale generale. 

 6. Alle dirette dipendenze del direttore generale del te-
soro operano uffi ci di livello dirigenziale non generale, 
nonché un corpo di ispettori per le verifi che nelle materie 
di competenza del Dipartimento. Le competenze degli 
uffi ci di livello dirigenziale non generale sono: coordina-
mento dell’uffi cio del direttore generale del tesoro, con-
trollo di gestione dipartimentale, informatica dipartimen-
tale, coordinamento dell’attività amministrativa, attività 
tecnica di supporto all’uffi cio del direttore generale del 
tesoro, comunicazione istituzionale e relazioni esterne in 
raccordo con la Direzione della comunicazione istituzio-
nale, coordinamento con il Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi nelle mate-
rie di cui al comma 1, lettera   h)  .   

  Art. 5.
      Attribuzioni delle direzioni del Dipartimento del tesoro    

      1. La Direzione I - analisi economico-fi nanziaria - si 
articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le se-
guenti funzioni:  

   a)   elaborazione dei documenti di programmazione 
economica e fi nanziaria; 

   b)   analisi dei problemi economici, monetari e fi nan-
ziari interni ed internazionali, nonché sviluppo e gestione 
della modellistica ai fi ni di previsione e di valutazione 
delle policy; 

   c)   analisi economica dell’andamento della fi nan-
za pubblica e degli aspetti di governance fi scale ed 
economica; 

   d)   rapporti con le istituzioni dell’UE c con gli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza. 

  2. La Direzione II - debito pubblico - si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   emissione e gestione del debito pubblico interno 
ed estero; 

   b)   gestione del fondo per l’ammortamento dei titoli 
di Stato e del conto «Disponibilità del tesoro per il ser-
vizio di tesoreria» di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, rispettivamente 
artt. 44 e seguenti e art. 5, e delle altre giacenze liquide 
connesse alla gestione del debito pubblico; 

   c)   analisi dei problemi inerenti alla gestione del de-
bito pubblico interno ed estero ed al funzionamento dei 
mercati fi nanziari; 

   d)   coordinamento e monitoraggio dell’accesso ai 
mercati fi nanziari di enti pubblici, enti territoriali ed enti 
locali, con o senza garanzie dello Stato; 

   e)   rapporti con le istituzioni dell’UE e con gli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza; 

   f)   rapporti con le agenzie di valutazione del merito 
di credito. 

  3. La Direzione III - rapporti fi nanziari internazionali 
- si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   affari economici e fi nanziari europei e 
internazionali; 

   b)   analisi del sistema economico, monetario e fi nan-
ziario internazionale e delle politiche economiche delle 
principali aree; 

   c)   partecipazione a gruppi governativi informali, ivi 
inclusi il G7, il G8, il G20; 

   d)   rapporti con gli organi delle istituzioni interna-
zionali a carattere economico, monetario e fi nanziario, 
ivi inclusi l’UE, l’OCSE, il FMI, le Banche e i Fondi di 
sviluppo, la BEI; 

   e)   partecipazione a comitati istituiti presso le or-
ganizzazioni internazionali, ivi inclusi il CEF, l’Ecofi n, 
l’Eurogruppo, il WP3; 

   f)   partecipazione alla redazione e all’esecuzione di 
accordi e trattati internazionali aventi contenuto econo-
mico e fi nanziario; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

   g)   interventi riguardanti il sostegno pubblico 
all’esportazione e ai processi di internazionalizzazione e i 
trasferimenti unilaterali e gli aiuti allo sviluppo. 

  4. La Direzione IV - sistema bancario e fi nanziario-
affari legali - si articola in uffi ci dirigenziali non generali 
e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi, regolamentazione e politiche di vigilan-
za del sistema bancario, fi nanziario e dei pagamenti, dei 
mercati fi nanziari e dei relativi operatori, ivi inclusi i fon-
di pensione, gli intermediari fi nanziari disciplinati nel te-
sto unico bancario e l’attività fi nanziaria delle imprese di 
assicurazione; 

   b)   rapporti con le autorità indipendenti e di vigilanza; 
   c)   vigilanza sulle fondazioni bancarie e sulle altre 

fondazioni vigilate dal Ministero; 
   d)   vigilanza, spettante al Ministero in base a speciali 

disposizioni, sulla Banca d’Italia; 
   e)   consulenza giuridica e legislativa nelle materie di 

competenza del Dipartimento, ivi comprese le questioni 
giuridiche riguardanti le partecipazioni azionarie dello 
Stato, i processi di dismissione e la disciplina dei mercati; 

   f)   regolamentazione e politiche del settore fi nanziario 
nell’ambito dei servizi fi nanziari al dettaglio, ivi incluse 
le misure relative ad educazione e inclusione fi nanziaria; 

   g)   rapporti con le istituzioni dell’UE e con gli orga-
nismi internazionali nelle materie di competenza. 

  5. La Direzione V - prevenzione dell’utilizzo del siste-
ma fi nanziario per fi ni illegali - si articola in uffi ci diri-
genziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi e valutazione del rischio e delle vulnerabi-
lità del sistema fi nanziario ed elaborazione delle politiche 
di prevenzione di fenomeni criminali quali: riciclaggio 
del denaro, usura, corruzione, falsifi cazione dell’euro, 
fi nanziamento del terrorismo e della proliferazione delle 
armi di distruzione di massa, attività dei paesi che minac-
ciano la pace e la sicurezza internazionale, utilizzo illega-
le del contante e dei mezzi di pagamento e frodi correlate; 

   b)   monitoraggio sull’attuazione della normativa di 
competenza, ivi comprese le attività sanzionatone e il re-
lativo contenzioso; 

   c)   segreteria del Comitato di sicurezza fi nanziaria; 
   d)   rapporti con le istituzioni dell’UE e con gli orga-

nismi internazionali nelle materie di competenza; 
   e)   cooperazione con la Guardia di fi nanza nelle ma-

terie di competenza. 
  6. La Direzione VI - operazioni fi nanziarie analisi di 

conformità con la normativa UE - si articola in uffi ci diri-
genziali non generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   interventi fi nanziari del tesoro nei diversi settori 
dell’economia e delle infrastrutture, di sostegno sociale, 
nonché a favore di organi, società ed enti pubblici; 

   b)   garanzie pubbliche; 
   c)   concorrenza e aiuti di Stato, analisi di conformità 

dei provvedimenti di competenza con la normativa UE, 
precontenzioso e contenzioso UE; 

   d)   concessioni, convenzioni e contratti di servizio; 
analisi, per quanto di competenza, della disciplina e dei 
profi li di regolazione economica e tariffaria in materia di 
infrastrutture e dei contratti di servizio dello Stato; 

   e)   interventi, per quanto di competenza, in materia di 
calamità naturali; 

   f)   regolamento delle differenze di cambio per paga-
menti in valuta e vigilanza sulla gestione dei conti corren-
ti valuta tesoro; 

   g)   monetazione e relativi rapporti con Banca d’Ita-
lia, Commissione europea e Banca centrale europea; con-
venzioni monetarie con lo Stato Città del Vaticano e la 
Repubblica di San Marino; 

   h)   vigilanza e controllo sulla produzione di carte va-
lori e stampati a rigoroso rendiconto dell’Istituto Poligra-
fi co e Zecca dello Stato; 

   i)   indennizzi per i beni perduti all’estero; 
   l)   rapporti con le istituzioni dell’UE e con gli organi-

smi internazionali nelle materie di competenza. 
  7. La Direzione VII - fi nanza e privatizzazioni - si arti-

cola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   monitoraggio e gestione delle partecipazioni azio-
narie dello Stato; 

   b)   esercizio dei diritti dell’azionista; 
   c)   gestione dei processi di societarizzazione, pri-

vatizzazione e dismissione, compresa la relativa attività 
istruttoria e preparatoria; 

   d)   regolamentazione dei settori in cui operano le so-
cietà partecipate in relazione all’impatto su queste ultime. 

  8. La Direzione VIII - valorizzazione dell’attivo e del 
patrimonio pubblico - si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   defi nizione di politiche di razionalizzazione e 
valorizzazione dell’attivo pubblico con esclusione delle 
partecipazioni azionarie dello Stato; 

   b)   individuazione e analisi di strumenti normativi 
aventi ad oggetto procedure di gestione, valorizzazione e 
cessione dell’attivo patrimoniale pubblico; 

   c)   coordinamento con le amministrazioni cui è af-
fi data la gestione diretta di componenti dell’attivo dello 
Stato con particolare riferimento a beni immobili, crediti 
e concessioni; 

   d)   coordinamento con altri enti pubblici per la de-
fi nizione di iniziative e programmi di valorizzazione e 
dismissione dell’attivo immobiliare pubblico di enti pub-
blici diversi dallo Stato, che abbiano interesse e rilevanza 
generale; 

   e)   gestione delle attività connesse e strumentali a 
operazioni di valorizzazione e dismissione di beni immo-
bili — ivi comprese operazioni di cartolarizzazione o di 
costituzione di fondi di investimento - promosse o realiz-
zate dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

   f)   rilevazione e monitoraggio delle componenti 
dell’attivo delle pubbliche amministrazioni, anche ai fi ni 
della elaborazione del rendiconto patrimoniale delle am-
ministrazioni pubbliche a prezzi di mercato.   

  Art. 6.
      Consiglio tecnico-scientifi co degli esperti    

     1. Il Consiglio tecnico-scientifi co degli esperti opera 
presso il Dipartimento del tesoro, rispondendo diretta-
mente al direttore generale del tesoro, con il compito di 
svolgere le attività di elaborazione, di analisi e di studio 
nelle materie di competenza del Dipartimento, 
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 2. Il Consiglio è composto da sedici membri scelti tra 
docenti universitari e tra esperti dotati di una specifi ca e 
comprovata specializzazione professionale nelle discipli-
ne oggetto dell’attività istituzionale del dipartimento. Gli 
incarichi sono rinnovabili. I compensi sono fi ssati con de-
creto del Ministro, nel rispetto delle disposizioni vigenti 
sui limiti retributivi. 

 3. Per le funzioni di supporto e di segreteria il Consiglio 
tecnico-scientifi co degli esperti si avvale delle strutture spe-
cifi catamente individuate dal direttore generale del tesoro. 

  4. Il Consiglio è articolato in un collegio tecnico-scien-
tifi co ed un collegio degli esperti. Il collegio tecnico-
scientifi co è composto di otto membri ed ha funzioni di 
consulenza nell’ambito delle attribuzioni del Dipartimen-
to, con particolare riguardo alla trattazione di problemi 
a carattere tecnico-scientifi co in materia di programma-
zione economica e fi nanziaria. Il collegio degli esperti è 
composto di otto membri e svolge attività di analisi di 
problemi giuridici, economici e fi nanziari; in particolare, 
svolge le seguenti funzioni:  

   a)   compiere studi e formulare proposte per la defi ni-
zione degli indirizzi di politica fi nanziaria; 

   b)   analizzare i problemi connessi alla partecipazione 
del Dipartimento del tesoro nei vari organismi interna-
zionali. A tal fi ne, su mandato del direttore generale del 
tesoro, i singoli esperti possono rappresentare l’ammini-
strazione in organismi nazionali ed internazionali e svol-
gere altri compiti specifi ci. 

 5. Il Consiglio tecnico-scientifi co degli esperti svolge, 
altresì, specifi ci compiti affi datigli dal direttore generale 
del tesoro, nell’ambito delle competenze istituzionali.   

  Sezione  II 
  DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

  Art. 7.
      Competenze del Dipartimento

della ragioneria generale dello Stato    

      1. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
ha competenza nel settore delle politiche di bilancio e del 
coordinamento e verifi ca degli andamenti di fi nanza pub-
blica, sulla quale esercita il monitoraggio, anche ai sensi 
del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, 
di seguito denominato “decreto-legge n. 194 del 2002”, 
i controlli e le verifi che previsti dall’ordinamento, ivi 
comprese le funzioni ispettive ed i controlli di regolari-
tà amministrativa e contabile. Provvede alla valutazione 
della fattibilità e della rilevanza economico-fi nanziaria 
dei provvedimenti e delle iniziative di innovazione nor-
mativa, anche di rilevanza comunitaria, nonché alla rela-
tiva verifi ca della quantifi cazione degli oneri e della loro 
coerenza con gli obiettivi programmatici in materia di fi -
nanza pubblica. Nell’esercizio delle funzioni istituzionali 
provvede, in particolare, nelle seguenti materie:  

   a)   previsioni economiche e fi nanziarie; elaborazione 
dei conti fi nanziari ed economici delle amministrazio-
ni pubbliche; monitoraggio dei relativi saldi; relazione 

trimestrale di cassa; predisposizione dei documenti di 
programmazione economico-fi nanziaria per quanto di 
competenza; verifi ca delle relazioni tecniche dei provve-
dimenti; copertura fi nanziaria della legislazione di spesa 
e di minore entrata; 

   b)   formazione e gestione del bilancio dello Stato, 
defi nizione del rendiconto generale dello Stato, nonché 
predisposizione del budget e del consuntivo economico; 

   c)   evoluzione normativa dei bilanci pubblici. Analisi 
studio e ricerca economica sugli impatti delle politiche 
settoriali nelle materie di competenza del Dipartimento; 

   d)   coordinamento dei servizi di tesoreria statale; in-
tegrazione e consolidamento della gestione per cassa del 
bilancio dello Stato con i relativi fl ussi di tesoreria, previ-
sione e calcolo del fabbisogno; 

   e)   rapporti con gli organismi e le istituzioni interna-
zionali per quanto di competenza del Dipartimento e con 
l’ISTAT per i raccordi tra la contabilità fi nanziaria e la 
contabilità economica prevista dalla disciplina dell’Unio-
ne europea e le rilevazioni statistiche d’interesse del Si-
stema statistico nazionale; 

   f)   informatizzazione dei dati di fi nanza pubblica; de-
fi nizione delle esigenze funzionali, prestazioni e modalità 
operative dei sistemi informativi per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali del Dipartimento; 

   g)   attività di indirizzo e coordinamento normativo 
in materia di contabilità delle amministrazioni pubbliche; 

   h)   defi nizione dei principi e delle metodologie del-
la contabilità economica, anche analitica, e patrimoniale, 
anche ai fi ni del controllo di gestione da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche in ordine alla loro armonizznzione 
con quelli previsti nell’ambito dell’Unione europea; indi-
viduazione degli strumenti per il controllo di economicità 
ed effi cienza; analisi, verifi ca, monitoraggio e valutazio-
ne dei costi dei servizi e dell’attività delle amministrazio-
ni pubbliche; 

   i)   monitoraggio delle leggi di spesa; monitoraggio 
e valutazione degli andamenti generali della spesa socia-
le; monitoraggio degli oneri derivanti dall’attuazione dei 
contratti collettivi in materia di personale delle ammini-
strazioni pubbliche; analisi e verifi ca del costo del lavo-
ro pubblico; consulenza per l’attività predeliberativa del 
CIPE nonché relativi adempimenti di attuazione, per gli 
aspetti di competenza del Dipartimento; partecipazione 
all’attività preparatoria del Consiglio dei Ministri e sup-
porto tecnico in sede di Consiglio dei Ministri; 

   l)   controllo e vigilanza dello Stato in materia di ge-
stioni fi nanziarie pubbliche, anche attraverso i servizi 
ispettivi del dipartimento, secondo criteri di programma-
zione e fl essibilità nonché in relazione allo svolgimento 
dei compiti di cui alle lettere   g)   e   h)  ; 

   m)   partecipazione al processo di formazione, esecu-
zione e certifi cazione del bilancio dell’Unione europea 
e relativi adempimenti, compresa la quantifi cazione dei 
conseguenti oneri a carico della fi nanza nazionale; moni-
toraggio complessivo dei corrispondenti fl ussi fi nanziari 
ed esercizio dei controlli comunitari affi dati dall’Unione 
europea; gestione del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie istituito con la legge 16 aprile 
1987, n. 183; 
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   n)   defi nizione delle modalità e dei criteri per l’intro-
duzione nelle amministrazioni pubbliche di principi di con-
tabilità economica, e per la trasmissione dei bilanci in via 
telematica da parte di enti pubblici, regioni ed enti locali; 

   o)   svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero, 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale 
dei conti; 

   p)   defi nizione delle esigenze del Dipartimento in 
materia di politiche delle risorse umane e strumentali in 
coerenza con le linee generali di attività elaborate dal Di-
partimento dell’amministrazione generale, del personale 
e dei servizi; defi nizione dei livelli di servizio per le at-
tività amministrative in materia di gestione delle risorse 
umane, acquisti e logistica di competenza del Diparti-
mento dell’amministrazione generale, del personale e dei 
servizi, rapporti con le articolazioni territoriali 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la de-
nominazione di «Ragioniere generale dello Stato». 

  3. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
si articola in:  

   a)   Uffi ci centrali di livello dirigenziale generale; 
   b)   Uffi ci centrali del bilancio; 
   c)   Ragionerie territoriali dello Stato. 
  4. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci cen-

trali di livello dirigenziale generale:  
   a)   Ispettorato generale di fi nanza; 
   b)   Ispettorato generale del bilancio; 
   c)   Ispettorato generale per gli ordinamenti del perso-

nale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico; 
   d)   Ispettorato generale per gli affari economici; 
   e)   Ispettorato generale per la fi nanza delle pubbliche 

amministrazioni; 
   f)   Ispettorato generale per i rapporti fi nanziari con 

l’Unione europea; 
   g)   Ispettorato generale per la spesa sociale; 
   h)   Ispettorato generale per l’informatizzazione della 

Contabilità di Stato; 
   i)   Ispettorato generale per la contabilità e la fi nanza 

pubblica; 
   l)   Servizio studi dipartimentale. 

 5. Per le specifi che esigenze di consulenza studio e ri-
cerca nelle materie di competenza degli uffi ci di cui al 
presente articolo sono assegnati al Dipartimento nove po-
sti di funzione di livello dirigenziale generale, di cui uno 
posto alle dirette dipendenze del Ragioniere generale per 
il coordinamento delle attività del suo uffi cio. 

 6. Alle dirette dipendenze del Ragioniere genera-
le dello Stato operano uffi ci di livello dirigenziale non 
generale, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 2, con competenze nelle seguenti materie: 
coordinamento dell’Uffi cio del Ragioniere generale dello 
Stato, controllo di gestione dipartimentale, coordinamen-
to e monitoraggio dei progetti trasversali, coordinamento 
dell’attività amministrativa, attività tecnica di supporto 
all’Uffi cio del Ragioniere generale dello Stato, comuni-
cazione istituzionale e relazioni esterne, per quanto di 
competenza del Dipartimento, in raccordo con la Dire-

zione della comunicazione istituzionale, coordinamento 
con il Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi nelle materie di cui al comma 1, 
lettera   p)   del presente articolo.   

  Art. 8.
      Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale generale 
del Dipartimento della ragioneria generale dello Stato    

      1. L’Ispettorato generale di fi nanza si articola in Uffi ci 
dirigenziali non generali e posizioni dirigenziali destinati 
allo svolgimento di servizi ispettivi di fi nanza pubblica, 
i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   attività ispettiva sulla regolarità e profi cuità della 
gestione amministrativo-contabile delle pubbliche ammi-
nistrazioni, enti ed organismi pubblici, tenuto conto anche 
della Direttiva annuale per l’azione amministrativa e la ge-
stione del Ministero, nonché sul sistema delle Ragionerie; 

   b)   coordinamento, indirizzo e vigilanza sulle attività 
del sistema delle Ragionerie; 

   c)   attività di vigilanza istituzionale sulle pubbliche 
amministrazioni in materia fi nanziaria e contabile; 

   d)   monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati 
fi nanziari, economici e patrimoniali di enti, società ed or-
ganismi pubblici, anche ai fi ni del rispetto degli obiettivi 
di fi nanza pubblica; 

   e)   attività concernente la designazione alle funzioni 
sindacali, di revisione ed agli incarichi presso enti, società 
ed organismi pubblici, nonché altri incarichi autorizzati; 

   f)   controllo legale dei conti ed accertamento del re-
golare adempimento dei compiti svolti dai sindaci e dai 
revisori; 

   g)   svolgimento dei compiti attribuiti al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale 
dei conti; 

   h)   attività diretta ad assicurare, mediante opportune 
verifi che, la regolare ed uniforme tenuta delle scritture 
contabili e la puntuale resa dei conti da parte dei soggetti 
obbligati; 

   i)   attività normativa, interpretativa, di indirizzo e 
coordinamento in materia di ordinamenti amministrativo-
contabili delle pubbliche amministrazioni, al fi ne anche 
di curare l’esatta ed uniforme interpretazione ed applica-
zione delle disposizioni della contabilità pubblica; esame 
del regolamento di amministrazione e contabilità degli 
enti ed organismi pubblici; 

   l)   vigilanza sull’attività di liquidazione degli enti e 
cura delle operazioni di dismissione del patrimonio im-
mobiliare degli enti soppressi; 

   m)   istruttoria e predisposizione, d’intesa con il Di-
partimento del tesoro, degli atti relativi all’approvazione 
delle concessioni di costruzione ed esercizio di autostrade. 

  2. L’Ispettorato generale del bilancio si articola in uf-
fi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono defi ni-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   predisposizione del bilancio di previsione annuale 
e pluriennale dello Stato e relative note di variazioni, non-
ché del budget economico; 
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   b)   predisposizione dei provvedimenti di assestamen-
to del bilancio, della revisione del budget, nonché del ren-
diconto generale dello Stato e del consuntivo economico; 
predisposizione degli atti amministrativi di variazioni al 
bilancio e coordinamento delle variazioni adottate dalle 
amministrazioni interessate; 

   c)   elaborazione e coordinamento degli schemi di 
legge di stabilità, dei provvedimenti ad essa collegati e 
degli altri provvedimenti legislativi di fi nanza pubblica; 

   d)   coordinamento, nell’ambito dell’attività prele-
gislativa, in ordine al riscontro ed alla valutazione della 
congruità e degli effetti delle coperture fi nanziarie, alla 
verifi ca delle relazioni tecniche, alla valutazione della 
clausola di salvaguardia; 

   e)   stima, analisi e monitoraggio dei fl ussi di bilancio e 
dei dati economici; predisposizione, per quanto di compe-
tenza del Dipartimento, di dati ed elementi ai fi ni dell’ela-
borazione degli altri documenti di fi nanza pubblica; rac-
cordo tra le classifi cazioni di bilancio e i conti nazionali; 

   f)   analisi e monitoraggio degli andamenti della spe-
sa e delle entrate; coordinamento delle attività istruttorie 
e predisposizione delle relazioni e dei provvedimenti da 
adottare; 

   g)   defi nizione dei principi, delle regole e delle me-
todologie della contabilità economica e patrimoniale; at-
tuazione degli strumenti per il controllo dell’economicità 
e dell’effi cienza in particolare mediante analisi, verifi ca, 
valutazione e monitoraggio dei costi delle funzioni, dei 
servizi e delle attività delle medesime amministrazioni 
pubbliche. 

  3. L’Ispettorato generale per gli ordinamenti del perso-
nale e l’analisi dei costi del lavoro pubblico sì articola in 
uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono defi ni-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   analisi, verifi ca e monitoraggio del costo del per-
sonale delle amministrazioni pubbliche ed adempimen-
ti attuativi del titolo V del decreto legislativo n. 165 del 
2001; 

   b)   attività di supporto per la defi nizione delle politi-
che retributive ed occupazionali del personale delle pub-
bliche amministrazioni; predisposizione dei documenti 
di fi nanza pubblica e per la verifi ca della compatibilità 
economico-fi nanziaria della contrattazione collettiva, an-
che integrativa, per il personale delle pubbliche ammini-
strazioni, ai sensi della normativa vigente; 

   c)   trattazione delle questioni e degli affari di com-
petenza del Dipartimento in materia di ordinamenti, 
strutture ed organici delle amministrazioni pubbliche, di 
trattamenti economici fondamentali ed accessori dei di-
pendenti pubblici, anche a status internazionale, nonché 
di quelle relative al trasferimento di personale in attuazio-
ne del federalismo. 

  4. L’Ispettorato generale per gli affari economici si 
articola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti 
sono defi niti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   attività normativa, di consulenza e di coordina-
mento in materia di interventi pubblici nei diversi settori 
dell’economia e di politiche degli investimenti pubblici, 

ai fi ni della valutazione dell’impatto sulle politiche fi nan-
ziarie e di bilancio e relativo monitoraggio; 

   b)   consulenza e coordinamento - per quanto di com-
petenza del Dipartimento - ai fi ni dell’attività pre-deli-
berativa del CIPE e connessi adempimenti di attuazione; 
partecipazione in rappresentanza del Dipartimento alle 
relative riunioni; 

   c)   valutazione degli effetti in ambito nazionale delle 
norme e delle politiche comunitarie ed extracomunitarie 
nelle materie di competenza; 

   d)   valutazione della fattibilità ed impatto economi-
co-fi nanziario dei provvedimenti e della normativa di at-
tuazione delle materie di competenza; 

   e)   rapporti con gli organismi internazionali nelle ma-
terie di competenza; 

   f)   attività di raccordo con le altre strutture di livello 
dirigenziale generale ai fi ni dello svolgimento dell’attivi-
tà prelegislativa di competenza del Dipartimento. 

  5. L’Ispettorato generale per la fi nanza delle pubbliche 
amministrazioni si articola in uffi ci dirigenziali non ge-
nerali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   analisi e tecniche della previsione fi nanziaria; ri-
levazione, previsione e consolidamento dei fl ussi di cas-
sa dei singoli comparti delle pubbliche amministrazioni 
per la predisposizione dei documenti di fi nanza pubblica; 
coordinamento del Sistema informativo delle operazioni 
degli enti pubblici (SIOPE) per gli enti pubblici diversi 
dallo Stato; 

   b)   monitoraggio del patto di stabilità interno e 
dei fl ussi di bilancio e di tesoreria delle pubbliche 
amministrazioni; 

   c)   coordinamento del servizio di tesoreria statale; 
   d)   rapporti con la Banca d’Italia; disciplina della te-

soreria unica; 
   e)   gestione dei conti di tesoreria, con esclusione di 

quelli di cui al comma 6, lettera   g)   e di quelli affi dati in 
gestione ad altri uffi ci del Ministero; elaborazione del 
conto riassuntivo del tesoro; 

   f)   gestione dei rapporti fi nanziari con gli enti decen-
trati di spesa; 

   g)   attività di supporto alla verifi ca della legittimità 
costituzionale delle leggi regionali; 

   h)   attività normativa, interpretativa e di coordina-
mento in materia di rapporti fi nanziari con gli enti territo-
riali; rapporti con la Conferenza Stato-regioni, la Confe-
renza Unifi cata e la Conferenza Stato-città; 

   i)   attività di supporto all’attuazione del federalismo. 
  6. L’Ispettorato generale per i rapporti fi nanziari con 

l’Unione europea si articola in uffi ci dirigenziali non ge-
nerali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   partecipazione al processo di formazione, esecu-
zione e certifi cazione del bilancio dell’Unione europea e 
relativi adempimenti; 

   b)   analisi dei rifl essi fi nanziari e di bilancio derivante 
dalla partecipazione dell’Italia all’Unione europea e quan-
tifi cazione degli oneri a carico della fi nanza nazionale; 
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   c)   partecipazione al processo di defi nizione della 
normativa e delle politiche in sede comunitaria e coor-
dinamento del processo di recepimento della normativa 
comunitaria nell’ordinamento interno, per quanto di com-
petenza del Dipartimento; 

   d)   monitoraggio dei fl ussi fi nanziari intercorrenti tra 
l’Italia e l’Unione europea; monitoraggio dell’attuazione 
fi nanziaria, fi sica e procedurale, degli interventi di politi-
ca comunitaria, ivi compresi i Fondi strutturali; 

   e)   esercizio dei controlli sull’attuazione degli inter-
venti di politica comunitaria e sull’utilizzo delle relative 
risorse fi nanziarie, ivi comprese le quote di cofi nanzia-
mento nazionale, anche attraverso l’ausilio delle Ragio-
nerie territoriali dello Stato; 

   f)   gestione del fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui all’articolo 5 della leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183; 

   g)   gestione dei conti correnti di tesoreria riguardanti 
i fl ussi fi nanziari con l’Unione europea. 

  7. L’Ispettorato generale per la spesa sociale si articola 
in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono defi -
niti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   monitoraggio e previsione degli andamenti ge-
nerali e delle dinamiche della spesa sociale, ai fi ni della 
valutazione del relativo impatto sulle politiche fi nanziarie 
e di bilancio; 

   b)   attività normativa, di consulenza e di coordina-
mento in materia di protezione sociale, nonché supporto 
delle delegazioni italiane presso organismi internazionali; 

   c)   attività di verifi ca, di gestione, ove prevista, e di 
supporto nei procedimenti riguardanti il fi nanziamento 
del Servizio sanitario nazionale ed in materia di assisten-
za sociale; 

   d)   vigilanza sulle attività degli enti previdenziali in 
materia di contributi e prestazioni; 

   e)   attività concernente il progetto tessera sanitaria e 
verifi ca degli andamenti della spesa farmaceutica. 

  8. L’Ispettorato generale per l’informatizzazione della 
Contabilità di Stato si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 2, e svolge le seguenti funzioni:  

   a)   defi nizione delle strategie, pianifi cazione, gestio-
ne, monitoraggio e sviluppo delle attività informatiche 
del Dipartimento, realizzate anche attraverso rapporti 
operativi con la società dedicata di cui al decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 414 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

   b)   gestione informatica dei dati sulle spese e sui 
fl ussi di entrata relativi al bilancio dello Stato. Realizza-
zione di sistemi per le amministrazioni fi nalizzati all’in-
tegrazione dei relativi bilanci con il Sistema informativo 
della ragioneria generale dello Stato, nonché di sistemi 
informativi direzionali a supporto del Dipartimento, delle 
amministrazioni e del Parlamento; 

   c)   programmazione dei fabbisogni e acquisizione di-
retta e indiretta delle risorse informatiche e strumentali del 
Dipartimento; gestione del patrimonio e dell’inventario 
dei beni informatici del Dipartimento e relativa logistica; 

   d)   attività di consulenza in materia informatica. 
 9. L’Ispettorato generale per la contabilità e la fi nanza 

pubblica, che assorbe le funzioni del Centro nazionale di 
contabilità pubblica, il quale viene contestualmente sop-
presso, si articola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui 
compiti sono defi niti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e 
svolge contenute nella normativa nazionale e comunita-
ria al fi ne di consentire il monitoraggio, le verifi che e il 
consolidamento delle risultanze dei bilanci dei vari enti e 
per la costruzione del conto economico consolidato delle 
amministrazioni pubbliche; 

   b)   monitoraggio e consuntivo del fabbisogno del 
settore statale e pubblico e dell’indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni, monitoraggio dei fl ussi gior-
nalieri di cassa; 

   c)   predisposizione, d’intesa con il Servizio studi 
dipartimentale, di banche dati e documentali in materia 
economica e fi nanziaria; 

   d)   coordinamento, d’intesa con il Servizio studi di-
partimentale, dell’area modellistica del Dipartimento del-
la ragioneria generale dello Stato e gestione del modello 
disaggregato di fi nanza pubblica e del modello integrato 
con le variabili macroeconomiche; 

   e)   coordinamento nella predisposizione delle Rela-
zioni trimestrali di cassa ed elaborazione degli altri do-
cumenti di previsione e consuntivi sulla fi nanza pubblica. 

  10. Il Servizio studi dipartimentale, posto alle dirette 
dipendenze del Ragioniere generale dello Stato, si arti-
cola in uffi ci dirigenziali non generali, i cui compiti sono 
defi niti ai sensi dell’articolo 1, comma 2, e svolge attività 
di analisi metodologica, studio e ricerca a supporto delle 
attività di tutto il Dipartimento. Il Servizio svolge, in par-
ticolare, le seguenti funzioni:  

   a)   ricerca economica e analisi metodologica in ma-
teria di fi nanza pubblica e di impatto delle politiche di 
bilancio, anche per la verifi ca del raggiungimento degli 
obiettivi di fi nanza pubblica; 

   b)   collaborazione con l’Ispettorato generale per 
la contabilità e la fi nanza pubblica alla predisposizione 
di banche dati e documentali in materia economica e 
fi nanziaria; 

   c)   collaborazione con l’Ispettorato generale per 
la contabilità e la fi nanza pubblica al coordinamento 
dell’area modellistica del Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato, nonché all’elaborazione e allo svi-
luppo di nuovi modelli econometrici; 

   d)   studi preliminari volti alla predisposizione di ban-
che dati e di modelli disaggregati in materia di fi nanza 
pubblica; 

   e)   studio dell’evoluzione del bilancio dello Stato e 
delle amministrazioni pubbliche ai fi ni del supporto alle 
iniziative di riforma e delle relative attività di monitorag-
gio e controllo; studio e analisi comparata delle discipline 
contabili adottate nei paesi dell’UE; 

   f)   defi nizione di procedure, di metodologie e di tec-
niche di rilevazione e di consolidamento dei costi dei 
servizi e delle attività delle amministrazioni pubbliche. 
Identifi cazione di indicatori di economicità, effi cacia ed 
effi cienza; 
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   g)   analisi dell’economia e della fi nanza pubblica su 
base regionale; 

   h)   analisi e studi in materia di contabilità e bilancio 
ambientale.   

  Art. 9.

      Sistema delle ragionerie    

      1. Il sistema delle ragionerie del Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato è costituito da:  

   a)   Uffi ci centrali del bilancio; 
   b)   Ragionerie territoriali dello Stato.   

  Art. 10.

      Uffi ci centrali di bilancio    

     1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   b)   , del de-
creto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, gli uffi ci centrali 
del bilancio di seguito riportati, sono uffi ci di livello diri-
genziale generale:  

   a)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
degli affari esteri, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   b)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro dell’interno, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   c)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
della giustizia, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   d)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della difesa, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   e)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, che si articola in uffi ci di-
rigenziali non generali; 

   f)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
dello sviluppo economico, che si articola in uffi ci dirigen-
ziali non generali; 

   g)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, che si arti-
cola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   h)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, che 
si articola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   i)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, che si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali; 

 1) Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, che si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali; 

   m)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministe-
ro della salute, che si articola in uffi ci dirigenziali non 
generali; 

   n)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che si arti-
cola in uffi ci dirigenziali non generali; 

   o)   Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
per i beni e le attività culturali, che si articola in uffi ci 
dirigenziali non generali 

 2. Le modalità organizzative interne degli Uffi ci cen-
trali del bilancio e le rispettive competenze sono defi nite 
con decreto ministeriale prevedendo anche, nel caso in 
cui l’ambito di competenza dei predetti Uffi ci ricompren-
da più Ministeri, la suddivisione operativa in corrispon-
denti sezioni di livello dirigenziale non generale ferma 
restando la direzione unitaria. 

  3. Gli uffi ci centrali del bilancio svolgono, in modo co-
ordinato, le seguenti funzioni:  

   a)   concorrono alla formazione del bilancio dei sin-
goli Ministeri con gli altri uffi ci del Dipartimento, inter-
venendo nella valutazione degli oneri delle funzioni e dei 
servizi istituzionali, nonché dei programmi e dei progetti 
presentati dalle amministrazioni a livello di unità previ-
sionale o di singolo capitolo e curano la compilazione del 
rendiconto di ciascun Ministero; 

   b)   esercitano, anche a campione, il controllo di rego-
larità amministrativa e contabile. Provvedono alla tenuta 
delle scritture contabili e alla registrazione degli impe-
gni di spesa risultanti dai provvedimenti assunti dagli 
uffi ci amministrativi, sotto la responsabilità dei dirigenti 
competenti; 

   c)   effettuano, anche a campione, il riscontro ammi-
nistrativo contabile dei rendiconti amministrativi resi dai 
funzionari delegati e dei rendiconti prodotti ai sensi di 
leggi di settore che li prevedano; effettuano, altresì, il ri-
scontro amministrativo contabile sui conti giudiziali resi 
dagli agenti contabili; 

   d)   coordinano i lavori della Conferenza permanente 
di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, con lo scopo 
anche di favorire un’ottimale collaborazione interistitu-
zionale in materia di programmazione, controllo e moni-
toraggio dell’attività fi nanziaria, ai lini indicati dall’arti-
colo 12, comma 2, del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; 

   e)   ricevono dalle amministrazioni i dati relativi alle 
rilevazioni e alle risultanze della contabilità economica 
per centri di costo ed effettuano gli adempimenti richiesti 
per la loro utilizzazione ai fi ni dell’armonizzazione dei 
fl ussi informativi. Effettuano gli adempimenti relativi alle 
rilevazioni previste dal Titolo V del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, sui dati comunicati dalle amministrazio-
ni, in materia di consistenza del personale, delle relative 
spese, nonché delle attività svolte. Effettuano inoltre il 
controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazio-
ne collettiva integrativa con i vincoli di bilancio ai sensi 
dell’articolo 48, comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001; 

   f)   svolgono, per quanto di competenza, le funzioni 
loro attribuite dal decreto-legge n. 194 del 2002 in mate-
ria di controllo e monitoraggio degli andamenti di fi nanza 
pubblica; 

   g)   svolgono gli altri compiti ad essi demandati dalle 
vigenti norme in materia di contabilità generale dello Sta-
to e di gestioni fuori bilancio; 
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   h)   svolgono le attività delegate dalle strutture di li-
vello dirigenziale generale del Dipartimento; 

   i)   provvedono al controllo ed alla contabilizzazione 
delle entrate dello Stato per centro di responsabilità ed 
alla tenuta del conto del patrimonio; 

   l)   provvedono alla valutazione della congruenza 
delle clausole di copertura fi nanziaria dei provvedimenti 
legislativi ai sensi dell’articolo 1, comma 470, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.   

  Art. 11.
      Incarichi specifi ci previsti dall’ordinamento    

     1. Il Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 
provvede, altresì, al coordinamento e all’indirizzo dell’at-
tività di controllo e monitoraggio svolta dai dirigenti uti-
lizzati ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 presso i collegi di revisione 
degli enti pubblici in rappresentanza del Ministero.   

  Sezione  III 
  DIPARTIMENTO DELLE FINANZE

  Art. 12.
      Competenze del Dipartimento delle fi nanze    

      1. Il Dipartimento delle fi nanze, nell’esercizio delle 
competenze ad esso attribuite, svolge, in particolare, le 
seguenti funzioni statali:  

   a)   analisi, elaborazione e valutazione delle politiche 
economico-fi scali, in relazione alle quali: assicura l’ac-
quisizione sistematica di dati e informazioni; predispone 
analisi, studi, indagini, simulazioni e previsioni per l’ela-
borazione di politiche e interventi in materia fi scale, in 
ambito nazionale, comunitario e internazionale; valuta gli 
effetti economico-fi nanziari generati dalle misure fi scali; 
gestisce i rapporti con il Servizio Statistico nazionale nel-
le materie di competenza del Dipartimento; 

   b)   previsioni, monitoraggio e consuntivazione delle 
entrate tributarie erariali e territoriali; 

   c)   analisi, elaborazione e valutazione delle politiche 
e delle norme in materia di legislazione tributaria, in am-
bito nazionale e comunitario, in relazione alle quali svol-
ge attività di monitoraggio, analisi e studio fi nalizzata 
all’elaborazione normativa; valutazione dell’impatto am-
ministrativo della normativa, anche quanto all’incidenza 
sulle convenzioni con le Agenzie; 

   d)   valutazione e predisposizione di elementi ammi-
nistrativi e tecnici sui progetti di legge, sugli emenda-
menti parlamentari e sugli atti di sindacato ispettivo, an-
che acquisendo informazioni dalle agenzie fi scali e dagli 
altri enti della fi scalità; 

   e)   emanazione di direttive interpretative della le-
gislazione tributaria, al fi ne di assicurare la coerenza 
nell’applicazione delle norme da parte degli uffi ci rispetto 
alle esigenze di equità, semplicità e omogeneità di trat-
tamento, con particolare riguardo ai principi fi ssati dallo 
Statuto dei diritti del contribuente; 

   f)   verifi ca della congruità degli adempimenti fi scali 
dei contribuenti e dei relativi modelli di dichiarazione e 
modalità di assolvimento rispetto alle esigenze di sempli-
fi cazione nonché di riduzione dei costi di gestione degli 
adempimenti, sia per i contribuenti sia per l’amministra-
zione fi nanziaria; 

   g)   relazioni con gli altri Stati e con gli organismi co-
munitari e internazionali per le materie di competenza del 
dipartimento, fatte salve le competenze del Ministero de-
gli affari esteri e del Ministero dello sviluppo economico; 

   h)   pianifi cazione e coordinamento, in relazione ai 
quali: elabora informazioni necessarie per la programma-
zione degli obiettivi per la gestione delle funzioni fi scali 
da parte delle agenzie; svolge attività propedeutica e pre-
paratoria per la stipula delle convenzioni; assicura, sulla 
base degli indirizzi del Ministro, il coordinamento gene-
rale per preservare l’unitarietà del sistema nell’esercizio 
delle funzioni della fi scalità e promuove la collaborazione 
tra i soggetti operanti in campo fi scale; coordina e valuta 
le funzioni di informazione e assistenza ai contribuenti 
svolte dalle agenzie, proponendo strategie per il migliora-
mento dei servizi erogati. 

   i)   controllo e monitoraggio, in relazione ai quali: 
ferma rimanendo l’attività del Ministro di valutazione e 
controllo strategico nonché di alta vigilanza, effettua la 
verifi ca sui risultati di gestione delle agenzie in relazio-
ne agli obiettivi fi ssati dalle convenzioni, individuando 
le cause degli scostamenti, effettua il monitoraggio or-
ganizzato e sistematico dei fattori gestionali interni alle 
agenzie al fi ne di acquisire le conoscenze necessarie allo 
sviluppo dei rapporti negoziali con le agenzie; svolge le 
attività istruttorie relative alle deliberazioni dei comitati 
di gestione delle agenzie di cui all’articolo 60 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni; svolge le attività di controllo pre-
viste dalla legge nei confronti delle società partecipate; 
svolge attività di supporto al Ministro in ordine alla rela-
zione annuale prevista dall’art. 13, comma 13, della legge 
27 luglio 2000 n. 212; 

   l)   vigilanza, in relazione alla quale: valuta, ferma re-
stando l’attività del Ministro di alta vigilanza, le modalità 
di esercizio delle funzioni fi scali da parte delle agenzie, 
e degli altri soggetti operanti nel settore della fi scalità di 
competenza dello Stato, sotto il profi lo della trasparenza, 
imparzialità e correttezza nell’applicazione delle norme, 
con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti non-
ché a quanto previsto dalla legge 27 luglio 2000, n. 212; 

   m)   comunicazione istituzionale della fi scalità, in 
relazione alla quale: svolge le attività di promozione 
della conoscenza del sistema fi scale, curando la comu-
nicazione relativa all’entrate tributarie e alla normativa 
fi scale in raccordo con la Direzione della comunicazione 
istituzionale; 

   n)   coordinamento del sistema informativo della fi -
scalità, in relazione al quale: svolge attività di supporto 
al Ministro per la defi nizione degli obiettivi strategici e 
delle linee guida dello sviluppo dell’informatica e delle 
tecnologie di comunicazione; assicura, sulla base degli 
indirizzi del Ministro, l’attuazione, l’integrazione ed il 
coordinamento del sistema informativo della fi scalità e 
della rete unitaria di settore; defi nizione di criteri e regole 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

per l’utilizzazione delle informazioni e dei dati che costi-
tuiscono il sistema informativo della fi scalità; 

   o)   gestione dei servizi relativi al funzionamento del-
la giustizia tributaria; analisi, elaborazione e monitorag-
gio delle norme in materia di contenzioso tributario; rile-
vazioni ed analisi statistiche sull’andamento del processo 
tributario; valutazione e predisposizione di elementi am-
ministrativi e tecnici sui progetti di legge, sugli emen-
damenti parlamentari e sugli atti di sindacato ispettivo; 
emanazione di direttive interpretative della legislazione 
in materia di contenzioso tributario; 

   p)   defi nizione delle esigenze del dipartimento in ma-
teria di politiche delle risorse umane e strumentali in coe-
renza con le linee generali di attività elaborate dal Dipar-
timento dell’amministrazione generale, del personale e 
dei servizi; defi nizione dei livelli di servizio per le attività 
amministrative in materia di gestione delle risorse uma-
ne, acquisti e logistica di competenza del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi, rapporti con le articolazioni territoriali. 

 2. Il dirigente preposto al Dipartimento assume la de-
nominazione di «Direttore generale delle fi nanze». Alle 
dirette dipendenze del direttore generale delle fi nanze 
operano uffi ci di livello dirigenziale non generale, i cui 
compiti sono defi niti ai sensi dell’articolo l, comma 2, 
con competenze nelle seguenti materie: coordinamento 
dell’uffi cio del direttore generale delle fi nanze; controllo 
di gestione dipartimentale; coordinamento e monitorag-
gio dei progetti dipartimentali; coordinamento dell’attivi-
tà amministrativa; attività tecnica di supporto all’uffi cio 
del direttore generale delle fi nanze; supporto nell’attività 
di studio, analisi e legislazione fi scali; coordinamento con 
il Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi nelle materie di cui al comma 1, lettera 
  p)  , del presente articolo. 

  3. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci di livel-
lo dirigenziale generale:  

   a)   Direzione studi e ricerche economico-fi scali; 
   b)   Direzione legislazione tributaria e federalismo 

fi scale; 
   c)   Direzione agenzie ed enti della fi scalità; 
   d)   Direzione relazioni internazionali; 
   e)   Direzione sistema informativo della fi scalità; 
   f)   Direzione della giustizia tributaria. 

 4. Per le specifi che esigenze di consulenza, studio e ri-
cerca connesse a specifi ci compiti istituzionali del Diret-
tore Generale delle Finanze è assegnato al dipartimento 
un posto di funzione di livello dirigenziale generale con 
il compito di assicurare anche il supporto tecnico alle at-
tività del Comitato permanente di cui all’art 3, comma 3, 
del presente Decreto. 

 5. Con decreto del Ministro sono stabilite le modalità 
attraverso le quali sono assicurati il collegamento con la 
Guardia di Finanza e il coordinamento dell’attività svolta 
dai militari della Guardia di Finanza impiegati con fun-
zioni di collegamento o di supporto presso il Ministero. 
Fino alla emanazione del decreto previsto dal presente 
comma, il coordinamento degli appartenenti al Corpo in 
servizio presso il Ministero è assicurato da un uffi ciale 
della Guardia di Finanza scelto dal Ministro.   

  Art. 13.
      Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale generale 

del Dipartimento delle fi nanze    

     1. La Direzione studi e ricerche economico-fi scali si 
articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge, anche 
in collaborazione con gli altri uffi ci del dipartimento, le 
funzioni di cui all’articolo 12, comma 1 lettere   a)  ,   b)   e   m)   . 
A tali fi ni, la direzione:  

   a)   attiva, governa, aggiorna e rende disponibili i 
fl ussi informativi necessari alle funzioni di analisi, elabo-
razione e valutazione delle politiche economiche-fi scali; 

   b)   predispone indagini, studi economici e simula-
zioni di analisi fi scale, di relazione tra politica tributaria 
e di bilancio, delle implicazioni e degli effetti derivanti 
dall’adozione e applicazione di politiche e provvedimenti 
fi scali; 

   c)   fornisce al direttore generale delle fi nanze i dati 
sull’andamento delle entrate tributarie e gli elementi ne-
cessari per le previsioni di gettito; 

   d)   fornisce gli elementi necessari alla elaborazione 
del documento di programmazione economico fi nanziaria 
e alla defi nizione dell’atto di indirizzo pluriennale della 
politica fi scale; 

   e)   concorre alla elaborazione delle proposte di poli-
tica fi scale; 

   f)   defi nisce i requisiti delle banche dati relative alle 
entrate tributarie; 

   g)   predispone schemi di relazioni tecniche sui dise-
gni di legge e sugli emendamenti in materia tributaria; 

   h)   fornisce gli elementi per la comunicazione istitu-
zionale relativa alle entrate tributarie. 

 2. La Direzione legislazione tributaria e federalismo 
fi scale si articola in uffi ci dirigenziali non generali e svol-
ge, anche in collaborazione con gli altri uffi ci del diparti-
mento, le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, lettere 
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   m)   . A tali fi ni, salvo le attribuzioni degli 
uffi ci di diretta collaborazione del Ministro, la direzione:  

   a)   effettua, anche attraverso la collaborazione de-
gli uffi ci delle agenzie e degli altri enti della fi scalità, 
analisi e studi in materia tributaria per la elaborazio-
ne della normativa in ambito nazionale, comunitario ed 
internazionale; 

   b)   predispone schemi di atti normativi, di relazioni 
illustrative, di relazioni tecnico-normative sui disegni di 
legge e sugli emendamenti e di analisi di impatto della re-
golazione, anche quanto all’incidenza sulle convenzioni 
con le agenzie; 

   c)   predispone provvedimenti e atti per l’attuazione 
delle norme e per la loro interpretazione; 

   d)   fornisce gli elementi amministrativi e tecnici per 
la formulazione di risposte ad atti di sindacato ispettivo; 

   e)   collabora all’elaborazione dei testi normativi co-
munitari e internazionali; assicura consulenza giuridica, 
inclusa la redazione di atti, convenzioni e contratti e la 
gestione del relativo contenzioso, a tutti gli uffi ci del 
Dipartimento. 

  3. La Direzione legislazione tributaria e federalismo 
fi scale, inoltre, cura i rapporti con il sistema delle auto-
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nomie regionali e locali per lo sviluppo del federalismo 
fi scale e di ogni forma di decentramento dell’imposizione 
e del prelievo tributario e promuove la cooperazione ed il 
coordinamento interistituzionale in materia tributaria; a 
tali fi ni, la Direzione:  

   a)   predispone proposte, studi e analisi per lo svilup-
po del federalismo fi scale; 

   b)   promuove il coordinamento e la cooperazione tra 
gli enti della fi scalità statale e quelli preposti alla fi scalità 
locale, nel rispetto delle relative sfere di autonomia; 

   c)   assicura consulenza ed assistenza alle regioni ed 
agli enti locali; 

   d)   fornisce gli elementi amministrativi e tecnici 
per l’elaborazione di rilievi e osservazioni sulle leggi 
regionali; 

   e)   effettua il monitoraggio previsto dalla legge sui 
regolamenti comunali e provinciali in materia di tributi 
locali; 

   f)   cura la gestione e tenuta dell’Albo per l’accertamen-
to e riscossione delle entrate degli enti locali, di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

   g)   assolve ai compiti in materia di rispetto dei livelli 
di qualità dei servizi, assegnati al Dipartimento dai de-
creti attuativi delle previsioni di cui all’articolo 1, commi 
da 194 a 200, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sulla 
graduale attribuzione ai comuni delle funzioni catastali. 

   h)   formula le domande di mutua assistenza agli altri 
stati membri in relazione ai tributi regionali, provinciali e 
comunali, quale uffi cio di collegamento del Dipartimento 
delle Finanze, in attuazione del decreto legislativo 14 ago-
sto 2012, n. 149 di recepimento della direttiva 2010/24/
UE, relativa alla assistenza reciproca in materia di recu-
pero crediti risultanti da dazi, imposte e altre misure; 

   i)   fornisce gli elementi per la comunicazione istitu-
zionale relativa alla normativa fi scali. 

 4. La Direzione agenzie ed enti della fi scalità si articola 
in uffi ci dirigenziali non generali e svolge, anche in colla-
borazione con gli altri uffi ci del Dipartimento, le funzioni 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettera   h)  ,   i)   e   l)  : 

   a)   svolge attività di preparazione e predisposizione 
delle convenzioni con le agenzie, anche con riferimento ai 
rapporti con i contribuenti, nonché attua e gestisce le stes-
se nel rispetto dell’autonomia riconosciuta alle agenzie; 

   b)   verifi ca i risultati di gestione delle agenzie rispet-
to agli obiettivi negoziati in convenzione, secondo le mo-
dalità ivi stabilite, individuando le cause degli scostamen-
ti, e rende disponibili i dati e le informazioni ai fi ni della 
valutazione e controllo strategico; 

   c)   assicura la conoscenza e il monitoraggio degli 
assetti organizzativi e dei fattori gestionali interni alle 
agenzie e fornisce tempestivamente al Ministro elemen-
ti conoscitivi richiesti per la valutazione e il controllo 
strategico; 

   d)   assicura il supporto al capo del Dipartimento ai 
fi ni del coordinamento delle attività e dei rapporti con le 
agenzie e tra di esse; 

   e)   svolge le attività istruttorie e di supporto al Mini-
stro relativamente agli atti delle agenzie indicati nell’arti-
colo 60, comma 2, del decreto n. 300 del 1999; 

   f)   svolge le attività di controllo previste dalla legge 
nei confronti delle società partecipate dal Dipartimento; 

   g)   effettua analisi per la quantifi cazione del fabbi-
sogno economico fi nanziario delle agenzie e del sistema 
degli enti della fi scalità in sede di previsione del bilan-
cio dello Stato; fornisce elementi per l’applicazione delle 
norme sul fi nanziamento delle agenzie e del sistema degli 
enti della fi scalità; gestisce i capitoli di bilancio necessari 
al loro fabbisogno; 

   h)   formula proposte al Ministro per l’individuazione 
dei contenuti dell’atto di indirizzo triennale previsto dall’ar-
ticolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   i)   assicura lo svolgimento delle funzioni di Vigilan-
za di cui al comma 1, lettera 1), dell’art. 12 del presente 
Decreto; 

   l)   predispone la relazione annuale sull’attività del 
Garante del contribuente di cui all’art. 13, comma 13, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212; 

   m)   defi nisce appositi obiettivi di miglioramento del-
la qualità dei servizi erogati dalle agenzie ai contribuenti 
da negoziare in sede di stipula delle convenzioni con le 
Agenzie fi scali ai sensi dell’art. 59 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; 

  5. La Direzione relazioni internazionali si articola in 
uffi ci dirigenziali non generali e assicura, in raccordo 
con gli uffi ci di diretta collaborazione del Ministro an-
che per le necessarie intese con il Ministero degli affari 
esteri ed il Dipartimento delle politiche comunitarie della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la partecipazione 
dell’Italia allo sviluppo dell’integrazione europea e della 
cooperazione internazionale in campo tributario e fi scale, 
curando il rapporto con gli altri Stati e con gli organismi 
comunitari e internazionali, partecipando alla formazione 
degli atti e delle normative in sede bilaterale, comunitaria 
e internazionale e assicurando il raccordo con l’ordina-
mento nazionale nell’adempimento degli obblighi relati-
vi, nonché il coordinamento per lo sviluppo della coope-
razione amministrativa e dello scambio di informazioni in 
tali sedi da parte delle agenzie e degli enti della fi scalità e 
il collegamento con le analoghe attività svolte dalla Guar-
dia di fi nanza. A tali fi ni, la Direzione:  

   a)   predispone, coordinandosi con le altre direzioni 
del dipartimento, proposte, analisi e studi nelle materie 
di competenza, ivi incluso lo studio dei sistemi tributari 
degli altri Stati; 

   b)   monitora lo stato dei rapporti bilaterali, della nor-
mativa comunitaria, dei trattati, delle convenzioni e degli 
atti internazionali; 

   c)   partecipa alla elaborazione dei testi relativi, inclu-
si i provvedimenti di ratifi ca, di esecuzione e di attuazio-
ne della legislazione comunitaria; 

   d)   cura, anche con il supporto delle agenzie e degli 
altri enti della fi scalità, nonché della Guardia di fi nanza, 
la negoziazione e le relazioni nei settori di competenza, 
assistendo il Ministro nelle relative attività ed assicuran-
do in modo unitario, e, ove opportuno, con la Guardia di 
fi nanza, la partecipazione dell’amministrazione fi nanzia-
ria, per quanto attiene la materia fi scale, nelle sedi comu-
nitarie, nei rapporti con le istituzioni, gli enti e gli organi-
smi internazionali e nelle relazioni con gli altri Stati; 
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   e)   assume le iniziative necessarie all’attuazione del 
diritto fi scale comunitario e degli accordi bilaterali e mul-
tilaterali in materia, curando il relativo contenzioso; 

   f)   favorisce lo sviluppo della partecipazione degli 
enti della fi scalità e della Guardia di fi nanza alla coo-
perazione amministrativa in sede comunitaria ed inter-
nazionale, assicurando la diffusione e lo scambio delle 
informazioni e, ove necessario, il coordinamento tra le 
agenzie; 

   g)   gestisce le richieste di mutua assistenza presentate 
dagli altri stati membri, quale uffi cio di collegamento del 
Dipartimento delle Finanze, in materia di dazi o imposte 
riscosse dalle ripartizioni territoriali degli altri stati mem-
bri, in attuazione del decreto legislativo 14 agosto 2012, 
n. 149 di recepimento della direttiva 2010/24/UE, relativa 
alla assistenza reciproca in materia di recupero crediti ri-
sultanti da dazi, imposte e altre misure; 

   h)   gestisce l’osservatorio delle politiche fi scali degli 
altri Paesi. 

 6. La Direzione sistema informativo della fi scalità si 
articola in uffi ci dirigenziali non generali e svolge, anche 
in collaborazione con le altre Direzioni del dipartimento, 
operando in stretta collaborazione con le agenzie fi scali e 
contemperando le esigenze di unitarietà del sistema con 
quelle del rispetto dell’autonomia gestionale delle agen-
zie medesime, le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
lettera   i)   e   n)   . A tali fi ni, la Direzione:  

   a)   assicura il monitoraggio dell’evoluzione tecnolo-
gica verifi cando l’adeguamento ad essa dei sistemi infor-
matici operanti nel campo della fi scalità e svolge attività 
di supporto al Ministro per la defi nizione degli obiettivi 
strategici e delle linee guida dello sviluppo dell’informa-
tica e delle tecnologie di comunicazione; 

   b)   coordina ed assicura la compatibilità delle scel-
te compiute in materia dal Dipartimento e dalle agenzie, 
in collegamento con le scelte in materia compiute dalla 
Guardia di fi nanza, in coerenza con la strategia assunta; 

   c)   defi nisce le linee generali dei piani di sviluppo 
dell’informatica dipartimentale, anche ai fi ni degli inve-
stimenti da effettuare attraverso la stipula di eventuali 
convenzioni, concordando priorità, tempi, costi e vin-
coli tecnici, assicurandone il monitoraggio per garantire 
l’adeguatezza quantitativa e qualitativa dei servizi resi; 

   d)   defi nisce le norme tecniche ed organizzative ne-
cessarie per l’integrazione e l’unitarietà del sistema in-
formativo della fi scalità, nonché per l’interoperabilità con 
il sistema fi scale allargato e la cooperazione informati-
ca con le altre pubbliche amministrazioni, anche ai fi ni 
dell’attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, commi 
56 e 57, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   e)   gestisce le relazioni con gli enti esterni, necessarie 
a garantire l’unitarietà del sistema informativo della fi sca-
lità; assicura che l’utilizzo delle tecnologie informatiche e 
di comunicazione avvenga nel rispetto della normativa a 
tutela della riservatezza dei dati personali; 

   f)   gestisce l’informatica e i siti dipartimentali anche 
valutando, d’intesa con le Direzioni Generali del Dipar-
timento, l’applicabilità delle specifi che di realizzazione 
delle procedure informatiche e delle banche dati in termi-
ni di pianifi cazione temporale ed economica. 

 7. La Direzione della giustizia tributaria si articola in 
uffi ci dirigenziali non generali e provvede alla gestione 
ed al funzionamento dei servizi relativi alla giustizia tri-
butaria, svolgendo, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   o)   , le seguenti funzioni:  

   a)   provvede alla gestione automatizzata dell’attività 
amministrativa degli uffi ci di segreteria degli organi del-
la giurisdizione tributaria e del processo tributario; defi -
nisce i requisiti delle banche dati relative al contenzioso 
tributario; 

   b)   provvede alla rilevazione statistica sull’andamen-
to dei processi nonché sul valore economico delle contro-
versie avviate e defi nite; effettua il monitoraggio sull’an-
damento delle spese di giustizia riferite al contenzioso 
tributario e le previsioni del gettito; 

   c)   assicura il coordinamento degli Uffi ci del mas-
simario degli organi di giurisdizione tributaria; rileva ed 
esamina le questioni di rilevante interesse o di ricorrente 
frequenza, nonché i casi in cui non via sia un univoco 
orientamento giurisprudenziale nelle controversie tribu-
tarie, anche sulla base di segnalazioni periodiche dei pre-
sidenti delle Commissione Tributarie; 

   d)   predispone provvedimenti e atti per l’attuazione 
delle norme in materia contenzioso tributario e delle rela-
tive spese di giustizia e per la loro interpretazione; 

   e)   cura la predisposizione dei provvedimenti relativi 
al personale giudicante; 

   f)   svolge attività di vigilanza e di ispezione sugli uf-
fi ci di segreteria delle Commissioni Tributarie; 

   g)   provvede all’amministrazione delle risorse fi nan-
ziarie destinate al pagamento dei compensi dei giudici tri-
butari, al funzionamento del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria e del Garante del contribuente; 

   h)   gestisce il contenzioso relativo alle materie di 
competenza, compreso quello instaurato in materia di 
equa riparazione in caso di eccessiva durata del processo, 
ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89, per quanto ri-
guarda il processo tributario, nonché del contenzioso tri-
butario instaurato in relazione al contributo unifi cato nel 
processo tributario.   

  Sezione  IV 
  DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

  Art. 14.
      Competenze del Dipartimento dell’amministrazione 

generale, del personale e dei servizi    

      1. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi, svolge attività di supporto per il 
Ministero ed ulteriori servizi, tra cui gli approvvigiona-
menti delle pubbliche amministrazioni e l’elaborazione 
ed il pagamento degli stipendi dei dipendenti delle ammi-
nistrazioni dello Stato. Il dipartimento è competente nelle 
materie di seguito indicate:  

   a)   amministrazione generale, spese a carattere stru-
mentale dei dipartimenti e comuni del Ministero, servi-
zi logistici e servizi comuni del Ministero, ivi compresa 
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l’attuazione delle disposizioni contenute nel decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, gestione delle attività e dei 
sistemi informativi legati all’amministrazione generale, 
alla gestione degli approvvigionamenti e della logistica; 
rapporti con il Servizio statistico nazionale; 

   b)   elaborazione degli indirizzi generali concernen-
ti il personale del Ministero, anche in attuazione di nor-
me, direttive e circolari emanate dalle amministrazioni 
competenti; programmazione generale del fabbisogno 
di personale del Ministero, sentiti gli altri dipartimenti; 
rappresentanza unitaria del Ministero nei rapporti sinda-
cali e indirizzo generale della rappresentanza della parte 
pubblica nell’ambito della contrattazione integrativa de-
centrata; elaborazione ed attuazione delle politiche del 
personale e gestione delle risorse umane; gestione delle 
attività e dei sistemi informativi legati alla gestione del 
personale; rapporti con soggetti esterni nelle materie di 
competenza; 

   c)   servizi del tesoro incluso il pagamento delle retri-
buzioni per il personale delle amministrazioni dello Stato 
e comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri dei dati aggre-
gati relativi alla spesa per gli stipendi ed il pagamento e la 
liquidazione di altri assegni erogati dallo Stato a partico-
lari categorie di cittadini; 

   d)   defi nizione delle specifi che esigenze funzionali e 
delle conseguenti prestazioni e modalità operative che de-
vono essere assicurate nell’ambito dei sistemi informativi 
trasversali del Ministero e gestione e sviluppo dei siste-
mi informativi specifi ci per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali del Dipartimento; gestione e sviluppo delle 
infrastrutture comuni del Ministero, comprese le reti lo-
cali e geografi che, i servizi di posta elettronica, eventuali 
servizi comuni e generalizzati; 

   e)   cura dei rapporti amministrativi con le società di 
cui all’art. 4, commi 3  -bis   e 3  -ter   del decreto legge 6 lu-
glio 2012 n. 95 convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012 n. 135, in materia di sistemi informativi e 
gestione del Programma di razionalizzazione degli acqui-
sti, fermi restando i rapporti operativi con la società di cui 
all’art. 4, comma 3  -bis   del citato decreto legge da parte 
degli altri dipartimenti in materia di sviluppo e gestione 
di sistemi informativi di specifi co interesse; 

   f)   comunicazione istituzionale, in relazione alla qua-
le: svolge nei confronti dell’utenza le attività di promo-
zione della conoscenza dell’attività del Ministero, anche 
coordinando le funzioni di informazione e assistenza agli 
utenti; adempimenti connessi alla legge 7 giugno 2000, 
n. 150; coordinamento di eventi e manifestazioni; 

   g)   contenzioso e affari legali nelle materie di cui alle 
lettere che precedono. 

 2. Il capo del Dipartimento assicura il coordinamento, 
la promozione e lo sviluppo nelle materie delle politiche 
del personale del Ministero, la programmazione delle 
risorse, la qualità dei processi e dell’organizzazione, il 
coordinamento del sistema informativo del personale del 
Ministero e degli altri progetti comuni relativi alla gestio-
ne delle risorse e l’integrazione dei sistemi informativi. 

  3. Il Dipartimento si articola nei seguenti uffi ci di livel-
lo dirigenziale generale:  

   a)   Direzione per la razionalizzazione degli immobi-
li, degli acquisti, della logistica e gli affari generali; 

   b)   Direzione dei sistemi informativi e dell’innovazione; 
   c)   Direzione del personale; 
   d)   Direzione della comunicazione istituzionale; 
   e)   Direzione dei servizi del Tesoro. 

 4. Alle dirette dipendenze del capo del Dipartimento 
operano uffi ci di livello dirigenziale non generale non-
ché un corpo di ispettori aventi competenza anche in re-
lazione alle verifi che, da effettuarsi previa intesa con il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, sulle 
attività trasferite alle Ragionerie territoriali, ai sensi dei 
decreti ministeriali emanati in attuazione dell’articolo 2, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 40 del 2010 e dell’arti-
colo 7, comma 25, del decreto-legge n. 78 del 2010, sullo 
scarto di atti d’archivio nonché per le verifi che eventual-
mente delegate dal Capo Dipartimento e da altre strutture 
del Ministero. Le competenze degli uffi ci di livello diri-
genziale non generale sono: coordinamento e segreteria 
del capo Dipartimento, consulenza giuridico-legale, ana-
lisi dei processi, comunicazione in raccordo con la Di-
rezione di cui al comma 3 lett.   d)  , controllo di gestione, 
relazioni sindacali e coordinamento del corpo ispettivo. 

 5. Gli uffi ci dirigenziali generali di cui al comma 3 
provvedono, ciascuno nell’ambito delle rispettive attri-
buzioni, per quanto riguarda gli eventuali rapporti con 
organismi internazionali nelle materie di pertinenza di-
partimentale, nonché per il supporto all’istruttoria nella 
predisposizione degli atti e nella formulazione delle pro-
poste che il Ministero sottopone al CIPE.   

  Art. 15.
      Attribuzioni degli uffi ci di livello dirigenziale generale 

del Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi    

     1. La Direzione per la razionalizzazione degli immobi-
li, degli acquisti, della logistica e gli affari generali svolge 
le seguenti funzioni con riguardo a tutto il Ministero, ivi 
comprese le Commissioni tributarie: acquisizione, ammi-
nistrazione, manutenzione, servizi di igiene ambientale 
degli immobili del Ministero con i relativi impianti tec-
nologici non informatici; sicurezza sui luoghi di lavoro; 
gestione degli spazi e delle superfi ci interni ed esterni, 
gestione del patrimonio mobiliare del Ministero, anche di 
rilievo storico-artistico; gestione degli affari e dei servizi 
di carattere generale, del protocollo e della corrisponden-
za; gestione contabile del Dipartimento, in raccordo con 
le Direzioni del Dipartimento, servizio di economato e 
provveditorato, anche attraverso il ricorso agli strumenti 
informatici previsti per l’acquisto di beni e servizi; ge-
stione unifi cata nelle materie comuni a più dipartimenti ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279; cura dei rapporti amministrativi con la società 
dedicata di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 414 e successive modifi che ed integrazioni, in materia 
di programma di razionalizzazione degli acquisti; coordi-
namento dell’attività relativa all’attuazione del progetto 
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di razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi da par-
te delle pubbliche amministrazioni e funzioni di indirizzo 
e controllo strategico nei confronti della società dedicata, 
procedure di gara anche per altri dipartimenti, laddove 
non sussista obbligo di ricorso al sistema delle convenzio-
ni ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, dell’articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modifi che ed integrazioni, del decre-
to legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modifi cazioni 
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, ed al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, rilevamento, anali-
si delle esigenze logistiche e degli uffi ci centrali e locali 
ed attuazione delle misure atte al loro soddisfacimento; 
razionalizzazione degli immobili e degli spazi degli uffi ci 
centrali e territoriali; contenzioso nelle materie di compe-
tenza; rapporti con l’Agenzia del demanio. 

 2. La Direzione dei sistemi informativi e dell’innova-
zione svolge le seguenti funzioni: defi nizione delle speci-
fi che esigenze funzionali e delle conseguenti prestazioni e 
modalità operative che devono essere assicurate, nell’am-
bito dei sistemi informativi trasversali del Ministero e 
dei sistemi informativi specifi ci per lo svolgimento dei 
compiti istituzionali del Dipartimento, in materia di ac-
quisti, logistica, personale, ed altri servizi dipartimentali; 
pagamento delle retribuzioni per il personale delle am-
ministrazioni dello Stato e gestione del trattamento eco-
nomico per le altre Amministrazioni pubbliche, comu-
nicazione al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri dei dati aggregati 
relativi alla spesa per gli stipendi; defi nizione di specifi -
che modalità operative per le Ragionerie Territoriali del-
lo Stato, da adottare, nelle materie di competenza della 
Direzione, d’intesa con il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato in materia di stipendi per il persona-
le delle amministrazioni dello Stato; ideazione, sviluppo 
ed attuazione di progetti di diffusione delle tecnologie 
informatiche; cura dei rapporti amministrativi con la so-
cietà dedicata di cui all’art. 4, comma 3  -bis  , del decreto 
legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modifi cazioni 
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 in materia di sistemi 
informativi; rapporti con l’Agenzia per l’Italia Digitale; 
gestione coordinata dei progetti e dei servizi relativi ai 
sistemi informativi trasversali del Ministero ed ai siste-
mi informativi specifi ci per lo svolgimento dei compiti 
istituzionali del dipartimento ivi inclusi quelli relativi al, 
sistema informatico di e-procurement realizzato a sup-
porto del Programma razionalizzazione acquisti; gestione 
e sviluppo delle infrastrutture informatiche comuni del 
Ministero, ivi comprese le reti locali e geografi che, gli 
impianti e le reti di fonia, i servizi di posta elettronica, 
eventuali servizi comuni e generalizzati. 

 3. La Direzione del personale svolge le seguenti funzio-
ni con riguardo a tutto il personale del Ministero, incluso 
il personale amministrativo delle Commissioni Tributarie: 
elaborazione e defi nizione delle politiche del personale; 
selezione, reclutamento, formazione, sviluppo professio-
nale, valutazione del personale nonché organizzazione 
delle competenze; mobilità del personale interna ed ester-
na; trattamento giuridico, economico, anche accessorio e 
pensionistico; contratti di lavoro del personale anche diri-

genziale; istruttoria per l’assegnazione dei dirigenti e per 
il conferimento di incarichi di direzione di uffi ci; comandi 
e fuori ruolo del personale dirigenziale; gestione dei fondi 
della dirigenza e del fondo unico di Amministrazione; at-
tuazione di politiche di benessere organizzativo e di conci-
liazione vita-lavoro; tenuta della banca dati, del ruolo uni-
co e dell’anagrafe degli incarichi; rapporti con la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione, con la Scuola 
superiore dell’economia e delle fi nanze, con l’ARAN, il 
Dipartimento della funzione pubblica e le altre Ammini-
strazioni nelle materie di competenza; programmazione e 
dimensionamento degli organici del Ministero sentiti gli 
altri Dipartimenti; procedimenti disciplinari; contenzioso 
nelle materie di competenza. 

 4. La Direzione della comunicazione istituzionale 
svolge le seguenti funzioni: defi nizione, programmazio-
ne, sviluppo e gestione delle attività di comunicazione 
del Ministero in conformità ai principi generali previsti 
dalla legge 7 giugno 2000, n. 150, in coordinamento con i 
Dipartimenti e le altre strutture del Ministero; elaborazio-
ne del piano di comunicazione annuale del Ministero, ai 
sensi dell’art. 11 della legge n. 150/2000; coordinamento 
dei progetti di comunicazione interdipartimentali, assicu-
randone l’integrazione funzionale; promozione di cam-
pagne informative di pubblico interesse; coordinamento 
di eventi e manifestazioni; sviluppo di iniziative volte a 
promuovere l’immagine del Ministero; gestione della bi-
blioteca storica; gestione del Portale web del Ministero; 
sviluppo e gestione della Intranet interdipartimentale; ge-
stione delle attività di relazione con il pubblico; monito-
raggio della qualità dei servizi e della soddisfazione dei 
cittadini; studi e analisi di dati ed informazioni sulle at-
tività di customer satisfaction; coordinamento dell’infor-
mazione statistica e dei rapporti con il Servizio statistico 
nazionale con riferimento all’area ex Tesoro. 

 5. La Direzione dei servizi del tesoro svolge le seguenti 
funzioni: segreteria del Comitato per la verifi ca delle cau-
se di servizio; servizio delle pensioni di guerra ed assegni 
vari a particolari categorie; attribuzioni previste dalla leg-
ge in ordine all’attività dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, ad esclusione della vigilanza e controllo sulla 
produzione dei valori e degli stampati soggetti a rigoroso 
rendiconto e della monetazione; adempimenti connessi 
all’art. 3 della legge 24 marzo 2001, n. 89 ed all’art. 1, 
commi 1224 e 1225, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 per quanto di competenza del Ministero; riparazio-
ni pecuniarie per ingiusta detenzione ed errore giudizia-
rio; risarcimenti per casi di responsabilità civile dei giu-
dici; spese per liti e arbitraggi; adempimenti connessi al 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ed 
all’articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; defi nizione di specifi che modalità operative per 
le Ragionerie Territoriali dello Stato, da adottare, nelle 
materie di competenza della Direzione, d’intesa con il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ivi 
compresa la gestione amministrativa e contabile dei ser-
vizi già di pertinenza della Cassa depositi e prestiti; con-
tenzioso nelle materie di competenza; ulteriori attività su 
delega di altri dipartimenti.   



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

  Capo  III 

  ARTICOLAZIONE TERRITORIALE
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

  Art. 16.

      Uffi ci di supporto alla giustizia tributaria    

     1. Gli Uffi ci di Segreteria delle Commissioni Tributa-
rie, regionali e provinciali, sono organi locali del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze e il relativo personale 
dipende unitamente a quello degli Uffi ci di supporto al 
Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, dal Di-
partimento delle Finanze.   

  Art. 17.

      Ragionerie territoriali dello Stato    

     1. Le Ragionerie territoriali dello Stato sono organi lo-
cali del Ministero dell’economia e delle fi nanze e dipen-
dono organicamente e funzionalmente dal Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato. 

 2. Le ragionerie territoriali dello Stato svolgono, su 
base provinciale o interprovinciale, le funzioni attribuite 
al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato dal 
presente regolamento nonché, a livello territoriale, quelle 
di pertinenza del Dipartimento dell’amministrazione ge-
nerale, del personale e dei servizi. 

 3. Le ragionerie territoriali si articolano in uffi ci diri-
genziali non generali, i cui compiti sono defi niti ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, e provvedono alle attività in 
materia di monitoraggio degli andamenti di fi nanza pub-
blica con riferimento alle realtà istituzionali presenti nel 
territorio; esercitano nei confronti degli organi decentrati 
e degli uffi ci periferici delle amministrazioni dello Sta-
to il controllo di regolarità amministrativo-contabile su 
tutti gli atti dai quali derivino effetti fi nanziari per il bi-
lancio dello Stato, la vigilanza su enti, uffi ci e gestioni 
a carattere locale e le altre competenze necessarie per il 
funzionamento dei servizi. Svolgono altresì le funzioni 
che, in seguito all’emanazione dei decreti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1  -ter   del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, sono espletate a livello territoriale.   

  Art. 18.

      Disposizioni in materia di organizzazione
degli uffi ci territoriali    

     1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, è defi nita l’articolazio-
ne delle Ragionerie territoriali dello Stato, anche ai sensi 
di quanto disposto dall’articolo 23  -quinquies  , comma 5, 
lettera   a)  , del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 35.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE

E DI PERSONALE

  Art. 19.
      Dotazioni organiche    

     1. Ai sensi del dPCM 25/10/2012 emanato in attua-
zione dell’art. 23  -quinquies   comma 1 del decreto legge 
95/2012 convertito dalla legge 135/2012, le dotazioni 
organiche del personale dirigenziale del Ministero sono 
rideterminate, in riduzione, secondo la Tabella allegata al 
presente decreto di cui costituisce parte integrante. 

 2. La riduzione dei posti di cui al comma 1 ha effetto dal-
la scadenza degli incarichi attualmente in corso, anche per 
effetto del collocamento a riposo ovvero dalla cessazione 
del periodo di esonero dal servizio degli attuali titolari.   

  Capo  V 
  NORME COMUNI, TRANSITORIE, FINALI E DI ABROGAZIONE

  Art. 20.
      Disposizioni transitorie    

     1. Fino all’adozione dei decreti ministeriali di natura 
non regolamentare di cui all’articolo 1, comma 2, ciascun 
Dipartimento opererà avvalendosi dei preesistenti uffi ci 
dirigenziali con competenze prevalenti nel rispettivo set-
tore di attribuzione. 

 2. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre-
to la gestione del Portale web del Ministero è curata dalla 
Direzione della comunicazione istituzionale.   

  Art. 21.
      Norme fi nali ed abrogazioni    

     1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decre-
to il d.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43 e successive modifi che 
e integrazioni è abrogato. 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 27 febbraio 2013 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Ministro per la pubblica amministrazione 

e la semplificazione
     PATRONI GRIFFI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 4, foglio n. 60



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

  

Allegato 1 

Tabella organici dirigenziali 

Dirigenti di prima fascia  

Uffici di diretta collaborazione con il Ministro 1 

Dipartimento del tesoro 10 

Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato 33

Dipartimento delle finanze 8 

Dipartimento dell'amministrazione generale del 
personale e dei servizi 6

Scuola superiore dell'economia e delle finanze 1 

Totale 59 

Dirigenti di seconda fascia 573* 

* Non sono compresi gli 8 posti di livello dirigenziale non generale corrispondenti a posizioni 
di fuori ruolo istituzionale del Ministero (di cui 7 presso i collegi sindacali degli enti 
previdenziali ed 1 presso l’AGEA). 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle 
quali è operante il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle Premesse:   

  Si riporta il testo dell’articolo 87 della Costituzione:  
 “87. Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e rappresenta l’unità nazionale. 
 Può inviare messaggi alle Camere. 
 Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fi ssa la prima riunione. 
 Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa del Governo. 
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 Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i 
regolamenti. 

 Indice il   referendum   popolare nei casi previsti dalla Costituzione. 
 Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
 Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifi ca i trattati 

internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle Camere. 
 Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo 

di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere. 

 Presiede il Consiglio superiore della magistratura. 
 Può concedere grazia e commutare le pene. 
 Conferisce le onorifi cenze della Repubblica.” 
 Si riporta il testo del comma 4  -bis    dell’articolo 17 della legge 

23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzio-
ni fi nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.” 

 La legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante “Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei conti” è pubblicata nella Gazz. 
Uff. 14 gennaio 1994, n. 10. 

 Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modi-
fi cazioni recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59” 

 è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 1999, n. 203, S.O. 
 Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi ca-

zioni recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” è pubblicato nella Gazz. Uff 
9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

 Si riporta il testo del comma 359 dell’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 

  (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge fi nanziaria 2008):  

 “359. Al fi ne di potenziare l’azione di contrasto dell’evasione e 
dell’elusione fi scale e le funzioni di controllo, analisi e monitoraggio 
della spesa pubblica, possono essere conferiti, nell’ambito del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 giugno 2008, incarichi 
di livello dirigenziale generale a persone di particolare e comprovata 
qualifi cazione professionale, anche in deroga ai limiti percentuali pre-
visti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni, e comunque per un numero non su-
periore a quattro unità. Ove tale facoltà venga esercitata, a decorrere 
dalla data dell’eventuale conferimento di ciascuno degli incarichi previ-
sti dal presente comma, sono soppressi due posti di livello dirigenziale 
non generale effettivamente coperti per ciascun incarico conferito.” 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, 
abrogato dal presente decreto, recava “Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’articolo 1, 

comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”ed è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 18 marzo 2008, n. 66, S.O. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 
3 giugno 2008, n. 97 (Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e 
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché 
in materia fi scale e di proroga di termini), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129:  

 “Art. 4. Differimento e proroga di termini 
 In vigore dal 29 dicembre 2011 
 1. Al fi ne di consentire da parte dell’amministrazione fi nanziaria 

l’effi cace utilizzo delle risorse umane previste ai sensi dell’articolo 1, 
comma 359, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, da destinare, in mi-
sura omogenea, ai quattro dipartimenti, tenuto conto che sono ancora 
in corso le attività di verifi ca conoscitiva indispensabili per la alloca-
zione delle predette risorse in funzione delle fi nalità di potenziamento 
dell’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fi scale, nonché 
delle funzioni di controllo, analisi e monitoraggio della spesa pubbli-
ca ivi previste, il termine del 30 giugno 2008, stabilito nel citato com-
ma 359, è prorogato al 31 ottobre 2008. Considerata l’impossibilità di 
concludere entro il termine del 31 maggio 2008 le procedure di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 19 aprile 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 123 del 29 maggio 2007, tenuto conto 
che sono ancora in corso le attività di verifi ca conoscitiva indispensabili 
per la allocazione delle risorse umane in funzione delle fi nalità di poten-
ziamento dell’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fi scale, 
nonché delle funzioni di controllo, analisi e monitoraggio della spesa 
pubblica, è autorizzato, altresì, il completamento del programma di cui 
al quarto periodo dell’ articolo 1, comma 481, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, attuato con il citato decreto ministeriale, mediante integra-
le utilizzo della graduatoria entro il 30 settembre 2008, anche a valere 
sulle disponibilità del Fondo di cui all’ articolo 1, comma 527, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.” 

 Il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 25 giugno 2008, n. 147, S.O. 

  Si riporta il testo dell’articolo 45 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008:  

 “Art. 45. Soppressione del Servizio consultivo ed ispettivo tributa-
rio e della Commissione tecnica per la fi nanza pubblica 

 In vigore dal 22 agosto 2008 
 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 

Servizio consultivo ed ispettivo tributario è soppresso e, dalla medesima 
data, le relative funzioni sono attribuite al Dipartimento delle fi nanze 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze ed il relativo personale am-
ministrativo è restituito alle amministrazioni di appartenenza ovvero, 
se del ruolo del Ministero dell’economia e delle fi nanze, assegnato al 
Dipartimento delle fi nanze di tale Ministero. 

  2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, sono o restano abrogate 
tutte le disposizioni incompatibili con quelle di cui al medesimo com-
ma 1 e, in particolare:  

   a)   gli articoli 9, 10, 11, 12 della legge 24 aprile 1980, n. 146, e 
successive modifi cazioni; 

   b)   l’articolo 22 del regolamento emanato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 marzo 2001, n. 107; 

   c)   gli articoli 2, comma 1, lettera   d)  , e 3, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , 
limitatamente al primo periodo, del decreto legislativo 3 luglio 2003, 
n. 173; 

   d)   gli articoli 4, comma 1, lettera   c)  , e 18 del regolamento emanato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43; 

   e)   gli articoli da 14 a 29 del regolamento emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, e successive 
modifi cazioni. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’organismo previsto dall’articolo 1, comma 474, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è soppresso. Conseguentemente, sono abrogati 
i commi 477, 478 e 479 del medesimo articolo. Le risorse rivenien-
ti dall’abrogazione del comma 477 sono iscritte in un apposito fondo 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 
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Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono adottate le 
variazioni degli assetti organizzativi e funzionali conseguenti alla sop-
pressione del predetto organismo e si provvede anche con riferimento 
al relativo personale, tenuto conto delle attività di cui al comma 480 del 
medesimo articolo 1.” 

  Si riporta il testo dell’articolo 74 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008:  

 “Art. 74. Riduzione degli assetti organizzativi 
 In vigore dal 28 febbraio 2010 
  1. Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autono-

mo, le agenzie, incluse le agenzie fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, 
nonché gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, provvedono entro il 30 novembre 2008, secondo i rispettivi 
ordinamenti:  

   a)    a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di effi cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non ge-
nerale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento 
di quelli esistenti. A tal fi ne le amministrazioni adottano misure volte:  

 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, attra-
verso il riordino delle competenze degli uffi ci; 

 all’unifi cazione delle strutture che svolgono funzioni logistiche e 
strumentali, salvo specifi che esigenze organizzative, derivanti anche 
dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, il nu-
mero degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non 
generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualifi ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’im-
missione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’articolo 1, com-
ma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento di 
compiti logistico-strumentali e di supporto in misura non inferiore al 
dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane ecce-
denti tale limite negli uffi ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando 
una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione delle misure di cui al comma 1, le am-
ministrazioni possono disciplinare, mediante appositi accordi, forme di 
esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la 
gestione del personale, nonché l’utilizzo congiunto delle risorse umane 
in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 

 3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato rideterminano la rete periferica su base regionale o 
interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizzazione 
delle esistenti strutture periferiche nell’ambito delle prefetture-uffi ci 
territoriali del Governo nel rispetto delle procedure previste dall’artico-
lo 1, comma 404, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione delle misure previste dal comma 1, lettera 
  a)  , da parte dei Ministeri possono essere computate altresì le riduzioni 
derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, ai 
sensi dell’ articolo 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, avuto riguardo anche ai Ministeri esistenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni 
caso per le amministrazioni che hanno già adottato i predetti regola-
menti resta salva la possibilità di provvedere alla copertura dei posti di 
funzione dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative dispo-
sizioni, nonché nelle disposizioni di rango primario successive alla data 
di entrata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In considerazione 
delle esigenze generali di compatibilità nonché degli assetti istituzio-
nali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il conseguimento 
delle economie, corrispondenti a una riduzione degli organici dirigen-
ziali pari al 7 per cento della dotazione di livello dirigenziale generale e 
al 15 per cento di quella di livello non generale, con l’adozione di prov-
vedimenti specifi ci del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modifi cazioni, 
che tengono comunque conto dei criteri e dei princìpi di cui al presente 
articolo. 

 5. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai 
posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le proce-
dure concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5  -bis  . Al fi ne di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul 
bilinguismo e la riserva proporzionale di posti nel pubblico impiego, gli 
uffi ci periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti previ-
denziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolzano, sono 
autorizzati per l’anno 2008 ad assumere personale risultato vincitore o 
idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel limite di spesa 
pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’ articolo 1, com-
ma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dai commi 1 e 4 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 6  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del presente articolo le 
strutture del comparto sicurezza, delle Forze Armate e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, fermi restando gli obiettivi fi ssati ai sensi del 
presente articolo da conseguire da parte di ciascuna amministrazione.” 

 Il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 recante “Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative e disposizioni fi nanziarie urgen-
ti”, convertito dalla legge 28 febbraio 2009, n. 14, è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 31 dicembre 2008, n. 304. 

  Si riporta il testo del comma 10 dell’articolo 41 del citato decreto-
legge n. 207 del 2008:  

  “10. Il potere di adozione da parte dei Ministeri degli atti applica-
tivi delle riduzioni degli assetti organizzativi di cui all’articolo 74 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è differito al 31 maggio 2009, ferma 
la facoltà per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzione delle do-
tazioni organiche con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
da adottare entro il medesimo termine. Conseguentemente, al fi ne di 
consentire il rispetto del termine di cui al primo periodo, semplifi can-
do il procedimento di organizzazione dei Ministeri, all’articolo 4 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 4, dopo le parole: «dei relativi compiti» sono inserite 
le seguenti: «, nonché la distribuzione dei predetti uffi ci tra le strutture 
di livello dirigenziale generale,»; 

   b)   dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4  -bis  . La disposizione 
di cui al comma 4 si applica anche in deroga alla eventuale distribuzione 
degli uffi ci di livello dirigenziale non generale stabilita nel regolamento 
di organizzazione del singolo Ministero.». 

 Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante “Attuazio-
ne della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni” è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 ottobre 2009, 
n. 254, S.O. 

  Si riporta il testo del comma 8 bis dell’articolo 2 del decreto legge 
30 dicembre 2009, n. 194 (Proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative), convertito con modifi cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, 
n. 25:  

 “8  -bis   . In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammi-
nistrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi cazioni, all’esito della riduzione degli 
assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74, provvedono, an-
che con le modalità indicate nell’articolo 41, comma 10, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione de-
gli uffi ci dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a 
seguito dell’applicazione del predetto articolo 74; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, appor-
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tando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 
complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale 
risultante a seguito dell’applicazione del predetto articolo 74.” 

 Il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40 (Disposizioni urgenti tribu-
tarie e fi nanziarie in materia di contrasto alle frodi fi scali internazionali 
e nazionali operate, tra l’altro, nella forma dei cosiddetti «caroselli» e 
«cartiere», di potenziamento e razionalizzazione della riscossione tribu-
taria anche in adeguamento alla normativa comunitaria, di destinazione 
dei gettiti recuperati al fi nanziamento di un Fondo per incentivi e soste-
gno della domanda in particolari settori), convertito con modifi cazioni 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, è pubblicato nella Gazz. Uff. 26 mar-
zo 2010, n. 71. 

  Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 7 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica), convertito con modifi cazioni 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 “6. I posti corrispondenti all’incarico di componente dei Collegi 
dei sindaci, in posizione di fuori ruolo istituzionale, soppressi ai sensi 
dei commi precedenti, sono trasformati in posti di livello dirigenziale 
generale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nell’ambito del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato. Gli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti presso i col-
legi dei sindaci ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479, riferiti a posizioni soppresse per effetto dei 
commi precedenti, cessano dalla data di adozione dei provvedimenti 
previsti dal comma 4 e ai dirigenti ai quali non sia riattribuito il mede-
simo incarico presso il Collegio dei sindaci degli enti riordinati ai sensi 
del presente articolo è conferito dall’Amministrazione di appartenenza 
un incarico di livello dirigenziale generale.” 

 Il decreto ministeriale 23 dicembre 2010 recante “Individuazione 
della data dell’avvio delle funzioni del nuovo assetto territoriale e ride-
terminazione delle competenze territoriali delle Commissioni mediche 
di verifi ca” è pubblicato nella Gazz. Uff. 23 febbraio 2011, n. 44. 

 Il decreto ministeriale 23 dicembre 2010 recante “Riallocazione 
delle funzioni delle direzioni territoriali dell’economia e delle fi nanze” 
è pubblicato nella Gazz. Uff. 28 febbraio 2011, n. 48. 

 Il decreto ministeriale 23 dicembre 2010 recante “Trasferimento 
delle funzioni e delle risorse dell’ISAE, ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 18, del decreto-legge n. 78 del 2010” è 

 pubblicato nella Gazz. Uff. 29 gennaio 2011, n. 23. 
 Il decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2011, n. 173 

recante “Regolamento recante modifi che al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, concernente la riorganizzazione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, a norma dell’articolo 1, com-
ma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 28 ottobre 2011, n. 252. 

 Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgen-
ti per la stabilizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo” , convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 13 agosto 2011, n. 188. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 1 del citato decreto-
legge n. 138 del 2011:  

 “3. Le amministrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, all’esito della 
riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74 
e dall’articolo 2, comma 8  -bis   , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
provvedono, anche con le modalità indicate nell’articolo 41, comma 10, 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un’ulteriore riduzione de-
gli uffi ci dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti 
a seguito dell’applicazione del predetto articolo 2, comma 8  -bis  , del 
decreto-legge n. 194 del 2009; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, appor-
tando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 

complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale 
risultante a seguito dell’applicazione del predetto articolo 2, comma 8  -
bis  , del decreto-legge n. 194 del 2009.” 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 21 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e 
il consolidamento dei conti pubblici), convertito con modifi cazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 :  

  “5. I posti corrispondenti all’incarico di componente del Collegio 
dei sindaci dell’INPDAP, di qualifi ca dirigenziale di livello generale, in 
posizione di fuori ruolo istituzionale, sono così attribuiti:  

   a)   in considerazione dell’incremento dell’attività dell’INPS deri-
vante dalla soppressione degli Enti di cui al comma 1, due posti, di 
cui uno in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ed uno in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, incrementano il numero dei componenti del Collegio dei sindaci 
dell’INPS; 

   b)   due posti in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e tre posti in rappresentanza del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze sono trasformati in posizioni dirigenziali di livello ge-
nerale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nell’ambito del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato; le dotazioni organiche dei rispettivi Ministeri sono conseguente-
mente incrementate in attesa della emanazione delle disposizioni rego-
lamentari intese ad adeguare in misura corrispondente l’organizzazione 
dei medesimi Ministeri. La disposizione di cui all’articolo 3, comma 7, 
del citato decreto legislativo n. 479 del 1994, si interpreta nel senso che 
i relativi posti concorrono alla determinazione delle percentuali di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successi-
ve modifi che ed integrazioni, relativamente alle dotazioni organiche dei 
Ministeri di appartenenza.” 

 Il decreto ministeriale 5 luglio 2012 recante “Individuazione e at-
tribuzioni degli Uffi ci di livello dirigenziale non generale dei Dipar-
timenti” è pubblicato nella Gazz. Uff. 3 settembre 2012, n. 205, S.O. 

 Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 recante “Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai citta-
dini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del set-
tore bancario”, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O. 

  Si riporta il testo dell’articolo 23 quinquies del citato decreto-legge 
n. 95 del 2012:  

 “Art. 23  -quinquies   Riduzione delle dotazioni organiche e riordi-
no delle strutture del Ministero dell’economia e delle fi nanze e delle 
Agenzie fi scali 

 In vigore dal 1 gennaio 2013 
  1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, all’esito della ridu-

zione degli assetti organizzativi prevista dall’articolo 1 del decreto-leg-
ge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, e le Agenzie fi scali provvedono, anche con le 
modalità indicate nell’articolo 41, comma 10, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14:  

   a)    ad apportare, entro il 31 ottobre 2012, un’ulteriore riduzione 
degli uffi ci dirigenziali di livello generale e di livello non generale, e 
delle relative dotazioni organiche, in misura:  

 1) per il Ministero, non inferiore al 20 per cento di quelli risultan-
ti a seguito dell’applicazione del predetto articolo 1 del decreto-legge 
n. 138 del 2011; 

 2) per le Agenzie fi scali, tale che il rapporto tra personale dirigen-
ziale di livello non generale e personale non dirigente sia non superiore 
ad 1 su 40 ed il rapporto tra personale dirigenziale di livello generale e 
personale dirigenziale di livello non generale sia non superiore ad 1 su 
20 per l’Agenzia delle entrate e ad 1 su 15 per l’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. Per assicurare la funzionalità dell’assetto operativo con-
seguente alla riduzione dell’organico dirigenziale delle Agenzie fi scali, 
possono essere previste posizioni organizzative di livello non dirigen-
ziale, in numero comunque non superiore ai posti dirigenziali coperti 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto ed effettivamente soppressi, e in ogni caso non oltre 380 unità 
complessive, nei limiti del risparmio di spesa conseguente alla riduzione 
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delle posizioni dirigenziali, detratta una quota non inferiore al 20 per 
cento, e in ogni caso in misura non superiore a 13,8 milioni di euro, da 
affi dare a personale della terza area che abbia maturato almeno cinque 
anni di esperienza professionale nell’area stessa; l’attribuzione di tali 
posizioni è disposta secondo criteri di valorizzazione delle capacità e 
del merito sulla base di apposite procedure selettive; al personale che 
ricopre tali posizioni sono attribuite un’indennità di posizione, graduata 
secondo il livello di responsabilità ricoperto, e un’indennità di risultato, 
in misura complessivamente non superiore al 50 per cento del tratta-
mento economico attualmente corrisposto al dirigente di seconda fa-
scia di livello retributivo più basso, con esclusione della retribuzione 
di risultato; l’indennità di risultato, corrisposta a seguito di valutazione 
annuale positiva dell’incarico svolto, è determinata in misura non supe-
riore al 20 per cento della indennità di posizione attribuita; in relazione 
alla corresponsione dell’indennità di posizione non sono più erogati i 
compensi per lavoro straordinario, nonché tutte le altre voci del tratta-
mento economico accessorio a carico del fondo, esclusa l’indennità di 
agenzia; il fondo per il trattamento accessorio del personale dirigente è 
corrispondentemente ridotto in proporzione ai posti dirigenziali coperti 
e effettivamente soppressi ai sensi del presente articolo; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 
10 per cento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di 
organico di tale personale risultante a seguito dell’applicazione, per il 
Ministero, del predetto articolo 1 del decreto-legge n. 138 del 2011 e, 
per le agenzie, dell’articolo 23  -quater   del presente decreto. 

 1  -bis  . L’Agenzia del demanio, nell’ambito della propria autonomia 
contabile ed organizzativa, adegua le politiche assunzionali e di funzio-
namento perseguendo un rapporto tra personale dirigenziale e personale 
non dirigente non superiore a 1 su 15. 

 1  -ter  . Le riduzioni delle dotazioni organiche di cui al comma 1, 
lettere   a)  , numero 1), e   b)  , si applicano anche agli uffi ci di diretta colla-
borazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. Resta comunque 
fermo quanto disposto dall’articolo 4, comma 1, lettera   a)  , della legge 
29 ottobre 1991, n. 358, che si applica anche con riferimento ad entram-
be le sezioni dell’uffi cio di cui all’articolo 3, comma 3, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 227. 

 2. Alle amministrazioni di cui al comma 1 che non abbiano adem-
piuto a quanto previsto dal predetto comma entro il 31 ottobre 2012 è 
fatto comunque divieto, a decorrere dalla predetta data, di procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 
Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le dotazioni 
organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai posti co-
perti alla data di entrata in vigore del presente decreto; sono fatte salve 
le procedure concorsuali e di mobilità nonché di rinnovo di incarichi ai 
sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 avviate alla predetta data. 

 3. Restano esclusi dall’applicazione dei commi 1 e 2 le dotazioni 
organiche relative al personale amministrativo di livello dirigenziale e 
non dirigenziale operante presso le segreterie delle commissioni tribu-
tarie ed ai giudici tributari. Gli otto posti di livello dirigenziale genera-
le corrispondenti a posizioni di fuori ruolo istituzionale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze sono trasformati in posti di livello diri-
genziale non generale. La riduzione dei posti di livello dirigenziale ge-
nerale di cui al presente comma concorre, per la quota di competenza 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, alla riduzione 
prevista dal comma 1. I soggetti titolari dei corrispondenti incarichi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto conservano l’incarico di-
rigenziale generale fi no alla data di cessazione dello stesso. Sono fatte 
comunque salve le procedure fi nalizzate alla copertura dei posti di livel-
lo dirigenziale generale avviate alla medesima data. Al fi ne di garantire 
la continuità dell’azione amministrativa, la riduzione della dotazione 
organica degli uffi ci dirigenziali non generali non ha effetto sul numero 
degli incarichi conferibili ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 

 4. Ferme le vigenti disposizioni in materia di limitazione delle as-
sunzioni, le facoltà assunzionali degli enti di cui al presente articolo 
sono prioritariamente utilizzate per il reclutamento, tramite selezione 
per concorso pubblico, di personale di livello non dirigenziale munito 
di diploma di laurea. 

  5. La riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e delle Agenzie fi scali è effettuata, in base alle disposizioni dei rispettivi 

ordinamenti ed in deroga all’articolo 10, con l’osservanza, in particola-
re, dei seguenti principi:  

   a)   nei casi in cui si ritenga indispensabile, ai fi ni dell’effi cace 
svolgimento di compiti e funzioni dell’amministrazione centrale, l’ar-
ticolazione delle strutture organizzative in uffi ci territoriali, si procede 
comunque alla riduzione del numero degli stessi. Gli uffi ci da chiudere 
sono individuati avendo riguardo prioritariamente a quelli aventi sede 
in province con meno di 300.000 abitanti, ovvero aventi un numero di 
dipendenti in servizio inferiore a 30 unità, ovvero dislocati in stabili in 
locazione passiva; 

   b)   al fi ne di razionalizzare le competenze, le direzioni generali che 
svolgono compiti analoghi sono accorpate; 

   c)    con riferimento alle strutture che operano a livello territoriale 
sia ministeriale sia delle Agenzie, le competenze sono riviste in modo 
tale che, di norma:  

 1) gli incaricati di funzioni di livello dirigenziale generale non han-
no mai competenza infraregionale; 

 2) gli incaricati di funzioni di livello dirigenziale non generale non 
hanno mai competenza infraprovinciale, salvo il caso in cui gli uffi ci 
abbiano sede in comuni città metropolitane; 

 3) gli uffi ci infraprovinciali sono retti da funzionari. 
 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-

to la direzione comunicazione istituzionale della fi scalità è trasferita, 
con il relativo assetto organizzativo e l’attuale titolare, al Dipartimento 
dell’amministrazione generale del personale e dei servizi. La direzione 
comunicazione istituzionale della fi scalità assume la denominazione di 
direzione comunicazione istituzionale e svolge i propri compiti con ri-
ferimento a tutti i compiti istituzionali del Ministero. Il Dipartimento 
delle fi nanze esercita le competenze in materia di comunicazione relati-
va alle entrate tributarie e alla normativa fi scale. Le disposizioni di cui 
al periodo precedente si applicano con le modalità e con la decorrenza 
stabilite con il regolamento di organizzazione del Ministero adottato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 10  -ter  , del presente decreto. 

 7. I componenti dei consigli di amministrazione della Sogei s.p.a. 
e della Consip S.p.a. attualmente in carica decadono dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, senza applicazione dell’articolo 2383, 
terzo comma, del codice civile e restano in carica fi no alla data dell’as-
semblea da convocare, entro trenta giorni, per il rinnovo degli organi 
decaduti. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nell’esercizio dei 
propri diritti di azionista, provvede a nominare i nuovi consigli, preve-
dendo la composizione degli stessi con tre membri, di cui due dipenden-
ti dell’amministrazione economico-fi nanziaria e il terzo con funzioni 
di amministratore delegato. Per tali incarichi si applica l’articolo 24, 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. 

 8. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nell’esercizio dei pro-
pri diritti di azionista, assicura la tempestiva realizzazione delle neces-
sarie operazioni societarie e le conseguenti modifi che statutarie, tenen-
do anche conto della natura in house delle società di cui al comma 7.” 

 Si riporta il testo dei commi 10 e 10  -ter    dell’articolo 2 del citato 
decreto-legge n. 95 del 2012:  

 “Art. 2 Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni 

 Commi 1-9 (  Omissis  ) 
  10. Entro sei mesi dall’adozione dei provvedimenti di cui al com-

ma 5 le amministrazioni interessate adottano i regolamenti di organizza-
zione, secondo i rispettivi ordinamenti, applicando misure volte:  

   a)   alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, 
attraverso il riordino delle competenze degli uffi ci eliminando eventuali 
duplicazioni; 

   b)   alla riorganizzazione degli uffi ci con funzioni ispettive e di 
controllo; 

   c)   alla rideterminazione della rete periferica su base regionale o 
interregionale; 

   d)   all’unifi cazione, anche in sede periferica, delle strutture che 
svolgono funzioni logistiche e strumentali, compresa la gestione del 
personale e dei servizi comuni; 

   e)   alla conclusione di appositi accordi tra amministrazioni per 
l’esercizio unitario delle funzioni di cui alla lettera   d)  , ricorrendo anche 
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a strumenti di innovazione amministrativa e tecnologica e all’utilizzo 
congiunto delle risorse umane; 

   f)   alla tendenziale eliminazione degli incarichi di cui all’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10  -bis  . Per le amministrazioni e gli enti di cui al comma 1 e all’arti-
colo 23  -quinquies  , il numero degli uffi ci di livello dirigenziale generale 
e non generale non può essere incrementato se non con disposizione 
legislativa di rango primario. 

 10  -ter  . Al fi ne di semplifi care ed accelerare il riordino previsto dal 
comma 10 e dall’articolo 23  -quinquies  , a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto e fi no al 31 di-
cembre 2012, i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adotta-
ti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro competente, di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione e con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. I decreti previsti dal presente comma sono soggetti al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, 
commi da 1 a 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti 
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla data di effi cacia di ciascuno 
dei predetti decreti cessa di avere vigore, per il Ministero interessato, il 
regolamento di organizzazione vigente. 

 Commi 10  -quater   – 20  -quinquies   (  Omissis   )” 
 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 ottobre 

2012 recante “Individuazione del numero delle strutture e dei posti di 
funzione di livello dirigenziale generale e non generale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, nonché rideterminazione delle dotazioni 
organiche del personale appartenente alle qualifi che dirigenziali di pri-
ma e di seconda fascia e di quello delle aree prima, seconda e terza” è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 15 febbraio 2013, n. 39. 

 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 dicembre 
2011 recante “Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri al Ministro senza portafoglio per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione Pres. Filippo Patroni Griffi ” è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 16 febbraio 2012, n. 39. 

 La legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013)” è pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’articolo 23 del citato decreto legislativo 
n. 300 del 1999, e successive modifi cazioni:  

 “23. Istituzione del ministero e attribuzioni. 
 1. È istituito il ministero dell’economia e delle fi nanze. 
 2. Al ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 

Stato in materia di politica economica, fi nanziaria e di bilancio, pro-
grammazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spesa 
pubblica e verifi ca dei suoi andamenti, ivi incluso il settore della spesa 
sanitaria, politiche fi scali e sistema tributario, demanio e patrimonio sta-
tale, catasto e dogane. Il ministero svolge altresì i compiti di vigilanza 
su enti e attività e le funzioni relative ai rapporti con autorità di vigilanza 
e controllo previsti dalla legge. 

 3. Al ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
dei ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle 
fi nanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri 
ministeri o ad agenzie fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effet-
ti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 
15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione 
alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie funzionali.” 

 Per il riferimento al testo del comma 4  -bis   dell’articolo 17 della 
legge n. 400 del 1988 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 19 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e successive modifi cazioni:  

 “3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 
direzione di strutture articolate al loro interno in uffi ci dirigenziali gene-
rali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 

su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifi che qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6.” 

  Si riporta il testo dei commi 3 e 5 dell’articolo 5 del citato decreto 
legislativo n. 300 del 1999:  

 “5. I dipartimenti. 
 1 – 2. (  Omissis  ) 
 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-

zione e controllo degli uffi ci di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fi ne di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffi ci da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

 4. (  Omissis  ) 
  5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 

particolare, il capo del dipartimento:  
   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi del 

ministro; 
   b)   alloca le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili per 

l’attuazione dei programmi secondo princìpi di economicità, effi cacia 
ed effi cienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di controllo e 
di vigilanza nei confronti degli uffi ci del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 

   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale secondo 
criteri di effi cienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di personale 
all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai fi ni dell’esercizio del potere di proposta 
per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffi ci di livello 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di revoca 
degli incarichi di direzione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a questi 
conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29. 

 6. (  Omissis  )”   

  Note all’art. 5:
      Si riporta il testo degli articoli 44 e seguenti e dell’articolo 5 del 

decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico:  

 “44. Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. 
 1. È istituito presso la Banca d’Italia un conto denominato Fondo 

per l’ammortamento dei titoli di Stato. Esso ha lo scopo di ridurre, se-
condo le modalità previste dal presente testo unico, la consistenza dei 
titoli di Stato in circolazione. 

  2. L’amministrazione del Fondo di cui al comma 1 è attribuita al 
Ministro, coadiuvato da un Comitato consultivo composto:  

   a)   dal Direttore generale del Tesoro, che lo presiede; 
   b)   dal Ragioniere generale dello Stato; 
   c)   dal Direttore dell’Agenzia delle entrate; 
   d)   dal Direttore dell’Agenzia del demanio. 
 3. Il Ministro presenta annualmente al Parlamento, in allegato al 

conto consuntivo, una relazione sull’amministrazione del Fondo. Alla 
gestione del Fondo non si applicano le disposizioni della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041, e successive modifi cazioni.” 

 “45. Conferimenti al Fondo. 
  1. Sono conferiti al Fondo:  
   a)   i titoli di Stato, stabiliti con decreto del Ministro che ne defi nisce 

le categorie e le modalità di computo, corrisposti dagli acquirenti per il 
prezzo dovuto per la vendita di beni del patrimonio immobiliare ovvero 
di partecipazioni dello Stato, dei quali sia disposta la dismissione ai sen-
si delle disposizioni vigenti; 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

   b)   gli altri proventi relativi alla vendita di partecipazioni dello Sta-
to; da tali proventi sono escluse in ogni caso le dismissioni immobiliari 
di cui ai commi da 86 a 119 dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

   c)   il gettito derivante da entrate straordinarie dello Stato, nei limiti 
stabiliti dai rispettivi provvedimenti legislativi; 

   d)   le eventuali assegnazioni da parte del Ministero; 
   e)   i proventi derivanti da donazioni o da disposizioni testamentarie, 

comunque destinate al conseguimento delle fi nalità del Fondo; 
   f)   i proventi derivanti dalla vendita di attività mobiliari e immobi-

liari confi scate dall’autorità giudiziaria e corrispondenti a somme sot-
tratte illecitamente alla pubblica amministrazione; 

   g)   l’importo fi no ad euro 15.493.706.973 (lire 30.000 miliardi) a 
valere sull’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 5, della legge 
24 dicembre 1993, n. 539. 

 2. Gli importi relativi ai conferimenti di cui al comma 1 affl uiscono 
ad appositi capitoli dello stato di previsione dell’entrata per essere rias-
segnati allo stato di previsione del Ministero ai fi ni della destinazione 
al Fondo. 

 3. Il Ministro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.” 

 “46. Criteri e modalità per l’acquisto dei titoli di Stato. 
  1. I conferimenti di cui all’articolo 45 sono impiegati dal Fondo:  
   a)   per il caso previsto alla lettera   a)   dell’articolo 45, per l’equiva-

lente riduzione della consistenza dei titoli di Stato in circolazione pari al 
valore nominale dei medesimi; 

   b)   con riferimenti alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , e   g)   dell’articolo 45, 
nell’acquisto dei titoli di Stato, o nel rimborso dei titoli che vengono a 
scadere a decorrere dal 1° gennaio 1995, nonché per l’acquisto di parte-
cipazioni azionarie possedute da società delle quali il Tesoro sia unico 
azionista, ai fi ni della loro dismissione. 

 2. Le operazioni di acquisto di cui al comma 1 sono effettuate per il 
tramite della Banca d’Italia o di altri intermediari abilitati. Dette opera-
zioni sono esenti dalla tassa di cui all’articolo 1 del regio decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3278, e successive modifi cazioni. 

 3. Sulle giacenze del Fondo la Banca d’Italia corrisponde seme-
stralmente un tasso pari a quello del conto denominato: «Disponibilità 
del Tesoro per il servizio di tesoreria». 

 4. Al Fondo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 6.” 

 “47. Estinzione dei titoli detenuti dal Fondo. 
 1. I titoli di Stato conferiti al Fondo o da esso acquistati non pos-

sono essere incassati nè negoziati e sono portati a riduzione della con-
sistenza del debito. 

 2. I titoli ancora circolanti in forma cartacea sono inoltrati alla Di-
rezione che provvede al successivo annullamento di essi.” 

 “5. Disciplina del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca 
d’Italia per il servizio di tesoreria. 

 1. La Banca d’Italia non può concedere anticipazioni di alcun tipo 
al Ministero. 

 2. Il debito intrattenuto sul conto corrente presso la Banca d’Italia 
per il servizio di tesoreria, quale risulta alla fi ne del mese in cui è stato 
completato il collocamento dei titoli di cui al comma 3, viene trasferito 
il giorno successivo in un apposito conto di transito, all’interesse annuo 
dell’1 per cento, e convertito entro 30 giorni in titoli di Stato, per un 
importo corrispondente, da assegnare alla Banca d’Italia al tasso annuo 
dell’1 per cento, con cedola annuale. La durata ed il piano di ammorta-
mento dei predetti titoli sono stabiliti dal Ministro con il relativo decreto 
di emissione. 

 3. Entro un mese dalla data di entrata in vigore della legge 26 no-
vembre 1993, n. 483, il Ministro procede all’emissione di titoli da col-
locare presso la Banca d’Italia per un netto ricavo di almeno 30.000 
miliardi di lire (euro 15.493.706.973). I titoli hanno rendimenti corri-
spondenti a quelli di mercato. Il netto ricavo è iscritto all’entrata del 
bilancio statale ed è riassegnato ad apposito capitolo dello stato di pre-
visione del Ministero per essere versato in un conto transitorio presso la 
Banca d’Italia, a cui corrisponde un interesse ad un tasso tale da com-

pensare l’onere per interessi derivante dall’emissione dei titoli di cui al 
presente comma. 

 4. Completato il collocamento, il saldo del conto transitorio viene 
trasferito in un conto istituito presso la Banca d’Italia, denominato «di-
sponibilità del Tesoro per il servizio di tesoreria» e utilizzato per assicu-
rare il regolare svolgimento del servizio medesimo. Sul predetto conto 
vengono giornalmente registrate le operazioni di introito e di pagamento 
connesse con il servizio di tesoreria e utilizzate per assicurare il regolare 
svolgimento del servizio medesimo. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze e la Banca d’Italia 
stabiliscono mediante convenzione le condizioni di tenuta del conto in-
trattenuto dal Tesoro presso la Banca d’Italia per il servizio di tesoreria e 
dei conti ad esso assimilabili ed il saldo massimo su cui la Banca d’Italia 
corrisponde un tasso di interesse, commisurato a parametri di mercato 
monetario. Con successivo decreto del Ministro, sulla base di criteri di 
trasparenza, effi cienza e competitività, sono stabilite le modalità di mo-
vimentazione della liquidità e di selezione delle controparti. Con decreti 
del Ministro, viene stabilito l’eventuale importo differenziale a carico 
della Banca d’Italia, idoneo ad assicurare la compensazione dell’onere 
dipendente dallo scarto tra il tasso anzidetto e quello relativo ai titoli di 
cui al comma 3, fi no al loro rimborso. Il Ministro è autorizzato, ove lo 
ritenga opportuno, sentita la Banca d’Italia, ad assumere direttamente 
la gestione, nell’àmbito del servizio di tesoreria dello Stato, dei fondi 
disponibili nel conto e a procedere secondo il disposto dell’articolo 2, 
comma 2, della legge 28 marzo 1991, n. 104. 

 6. Sul predetto conto, nonché sul conto di tesoreria denominato: 
«Dipartimento del Tesoro-Operazioni sui mercati fi nanziari», non sono 
ammessi sequestri, pignoramenti, opposizioni o altre misure cautelari. 
Non sono altresì ammessi sequestri, pignoramenti, opposizioni o altre 
misure cautelari notifi cati alla Banca d’Italia ed ai partecipanti al col-
locamento dei titoli di Stato risultati assegnatari in sede d’asta e volti 
a colpire il ricavato di tale collocamento non ancora affl uito al predetto 
conto. Gli atti compiuti in violazione della presente norma sono nulli e 
la nullità deve essere rilevata d’uffi cio dal giudice. Tali atti non compor-
tano pertanto alcun onere di accantonamento sulle giacenze del conto e 
sulle somme provenienti dal predetto collocamento. 

 6  -bis  . Ai conti e depositi intestati al Ministero presso il sistema 
bancario e utilizzati per la gestione della liquidità si applicano le dispo-
sizioni del comma 6. 

 7. (abrogato) 
 8. Il conto non può presentare saldi a debito del Ministero. Qualora 

alla chiusura giornaliera della contabilità della Banca d’Italia dovesse 
risultare un saldo a debito del Ministero, la Banca lo scrittura in un con-
to provvisorio, regolato al tasso uffi ciale di sconto, ne dà immediata 
comunicazione al Ministro e non effettua ulteriori pagamenti per il ser-
vizio di tesoreria fi no a quando il debito non risulti estinto. 

 9. (abrogato)”   

  Note all’art. 7:

     Il decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194 recante “Misure urgenti 
per il controllo, la trasparenza ed il contenimento della spesa pubblica”, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 ottobre 2002, n. 246, è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 6 settembre 2002, n. 209. 

 La legge 16 aprile 1987, n. 183 recante “Coordinamento delle po-
litiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee ed 
adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari” è 
pubblicata nella Gazz. Uff. 13 maggio 1987, n. 109, S.O. 

 Il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 recante “Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali 
e dei conti consolidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/
CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE” è 

 pubblicato nella Gazz. Uff. 23 marzo 2010, n. 68, S.O.   

  Note all’art. 8:

     Per il riferimento al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 si 
vedano le note all’art. 7. 

 Il Titolo V del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 che com-
prende gli articoli da 58 a 62 cita:”Titolo V 

 CONTROLLO DELLA SPESA”. 
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  Si riporta il testo dell’articolo 5 della citata legge n. 183 del 1987:  
 “5. Fondo di rotazione. 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero del tesoro - Ragioneria ge-

nerale dello Stato, un fondo di rotazione con amministrazione autonoma 
e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem-
bre 1971, n. 1041 . 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863 , che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge fi nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizio-
ni di legge aventi le stesse fi nalità di quelle previste dalle norme comu-
nitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di approvazio-
ne del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’articolo 7. 

 3. Restano salvi i rapporti fi nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321 , ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.” 

 Il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni recante “Attività informatiche dell’Ammini-
strazione statale in materia fi nanziaria e contabile” è 

 pubblicato nella Gazz. Uff. 3 dicembre 1997, n. 282.   

  Note all’art. 10:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 3 del decreto legislativo 
3 luglio 2003, n. 173 (Riorganizzazione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e delle agenzie fi scali, a norma dell’articolo 1 della L. 
6 luglio 2002, n. 137):  

 “3. Disposizioni transitorie e fi nali. 
  1. In relazione alle prioritarie esigenze di controllo e di monitorag-

gio degli andamenti della fi nanza pubblica ed in attesa dei provvedimen-
ti di revisione dell’assetto organizzativo del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, da emanare ai sensi dell’articolo 2:  

   a)   il Ministro dell’economia e delle fi nanze può procedere al confe-
rimento di incarichi di consulenza, con le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, a soggetti di comprovata professionalità estranei all’ammi-
nistrazione, su materie di competenza dei Dipartimenti, con contestuale 
indisponibilità di posti di funzione dirigenziale equivalenti sul piano 
fi nanziario, da individuare con decreto ministeriale. La predetta indispo-
nibilità può avere ad oggetto un numero di posti di livello dirigenziale 
non superiore, per l’intero Ministero, a quindici; 

   b)   gli Uffi ci centrali del bilancio presso i Ministeri di cui all’arti-
colo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modifi cazioni, si confi gurano come uffi ci di livello dirigenziale 
generale. Sono contestualmente soppressi gli Uffi ci centrali del bilancio 
costituiti sulla base del precedente ordinamento, gli Uffi ci centrali di 
ragioneria presso la Direzione generale per la cooperazione allo svi-
luppo e presso l’Istituto Superiore di sanità e l’Istituto Superiore per la 
previdenza e la sicurezza sul lavoro, le cui competenze sono trasferite, 
rispettivamente, all’Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero de-
gli affari esteri ed all’Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero 
della salute, nonché l’Uffi cio di ragioneria presso il Magistrato per il Po, 
le cui funzioni residue sono esercitate dalla Ragioneria provinciale dello 
Stato di Parma. I dipartimenti provinciali indicati al comma 5 dell’arti-
colo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, 
n. 38, e successive modifi cazioni, si confi gurano come uffi ci di livello 
dirigenziale non generale. Resta fermo il numero complessivo dei posti 
di livello dirigenziale generale del Ministero. Resta parimenti fermo il 
numero complessivo dei posti di livello dirigenziale non generale del 
Ministero; 

   c)   le funzioni della soppressa Commissione tecnica per la spesa 
pubblica continuano ad essere svolte dal Ministero dell’economia e del-
le fi nanze, che può avvalersi della struttura di supporto dell’Alta Com-
missione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

   d)    il Comitato di coordinamento del Servizio consultivo ed ispet-
tivo tributario è integrato dai capi dei dipartimenti del Ministero e dai 
direttori delle Agenzie fi scali. La partecipazione alle riunioni dello stes-
so è gratuita per tutti i componenti. La durata massima dell’incarico di 
esperto, rinnovabile per non più di una volta, è stabilita in tre anni. Il 
direttore è nominato dal Ministro dell’economia e delle fi nanze tra gli 
esperti del Servizio e dura in carica fi no ad un massimo di tre anni. Il 
direttore è responsabile del raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal 
Ministro, cura l’esatta esecuzione degli studi affi dati agli esperti e vigila 
sulla conservazione, agli atti del Servizio, degli elaborati degli esperti. 
Tali elaborati sono atti riservati, salvo che il Ministro non ne autorizzi 
la pubblicazione. Ad essi possono comunque accedere il Ministro, i capi 
dei Dipartimenti del Ministero, il Comandante generale della Guardia di 
fi nanza ed i direttori delle Agenzie fi scali. Ferma restando la disciplina 
relativa agli esperti con rapporto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, 
si applicano agli esperti del Servizio le disposizioni di cui agli articoli 
53 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni. Il numero massimo di unità di personale addetto al Ser-
vizio è ridotto da duecento a cento. In sede di prima applicazione della 
presente lettera:  

 1) per gli incarichi in corso alla data di entrata in vigore della legge 
15 luglio 2002, n. 145, il termine di tre anni decorre dalla predetta data, 
salvo che il termine originario dell’incarico non scada anticipatamente; 

 2) per gli incarichi in corso non può essere disposto il rinnovo se 
abbiano avuto durata superiore a sei anni; 

 3) il direttore del Servizio da ultimo nominato continua a svolgere 
le sue funzioni sino alla data di nomina del nuovo direttore, da effettuare 
entro sei mesi; 

 4) con decreto non avente natura regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro sei mesi, sono approva-
te le nuove norme di funzionamento del Servizio]; 

   e)   La partecipazione al predetto Comitato di indirizzo è gratuita; 
   f)   della Commissione consultiva per la riscossione, operante presso 

l’Agenzia delle entrate, fa parte il Comandante generale della Guardia 
di fi nanza o, in sua sostituzione, un uffi ciale generale di tale Corpo; 

   g)   è istituita, presso l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di 
Stato, in sostituzione degli organismi e delle commissioni che eserci-
tano compiti analoghi, una Commissione per la trasparenza dei giochi, 
con il compito di vigilare sulla regolarità dell’esercizio dei giochi, di 
esprimere pareri su questioni giuridiche attinenti alla materia, anche 
in ordine alla risoluzione in via amministrativa, nei casi previsti dalla 
legge, delle relative contestazioni, nonché di esprimere pareri sulle mo-
difi che normative concernenti la materia. Le risorse fi nanziarie utilizza-
te per gli organismi e le commissioni soppressi ai sensi della presente 
lettera nonché quelle derivanti dall’applicazione del secondo periodo 
della lettera   d)   del presente comma sono destinate al funzionamento del-
la predetta commissione per la trasparenza dei giochi nonché all’appli-
cazione di quanto previsto dalla lettera   f)   del presente comma in ordine 
alla Commissione consultiva per la riscossione. I compensi in favore dei 
componenti delle predette commissioni sono determinati, tenendo conto 
di quanto previsto dal periodo precedente, con decreto ministeriale.” 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38 (Regolamento recante 
le attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, nonché disposizioni in materia di 
organizzazione e di personale, a norma dell’articolo 7, comma 3, della 
L. 3 aprile 1997, n. 94):  

 “3. Presso ciascun uffi cio centrale del bilancio è costituita una 
Conferenza permanente della quale fanno parte rappresentanti dell’uffi -
cio centrale del bilancio e dei corrispondenti uffi ci dell’amministrazione 
interessata. La Conferenza contribuisce ad assicurare, ferme restando 
le rispettive funzioni, il più effi cace esercizio dei compiti in materia 
di programmazione dell’attività fi nanziaria, di monitoraggio fi nanziario 
dell’attuazione delle manovre di bilancio e di valutazione tecnica dei 
costi e degli oneri dei provvedimenti, delle funzioni e dei servizi istitu-
zionali e delle iniziative legislative nel settore di pertinenza dell’ammi-
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nistrazione. A tal fi ne la Conferenza elabora in sede tecnica metodologie 
e criteri di valutazione dei costi e degli oneri fi nanziari sulla base della 
specifi ca disciplina del settore e può compiere, a fi ni istruttori, le valu-
tazioni relative ai provvedimenti che le sono sottoposti, con particolare 
riguardo alle relazioni tecniche previste dall’articolo 11  -ter   della legge 
5 agosto 1978, n. 468.” 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 279 (Individuazione delle unità previsionali di 
base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e 
ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato):  

 “2. Le rilevazioni e le risultanze della contabilità economica sono 
utilizzate dalle amministrazioni interessate e dal Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, al quale i dati sono co-
municati dalle amministrazioni, ove possibile con evidenze informati-
che, per il tramite delle competenti ragionerie, anche ai fi ni della formu-
lazione dei progetti di bilancio, della migliore allocazione delle risorse, 
della programmazione dell’attività fi nanziaria, del monitoraggio degli 
effetti fi nanziari delle manovre di bilancio e della valutazione tecnica 
dei costi e degli oneri dei provvedimenti e delle iniziative legislative nei 
settori di pertinenza delle competenti amministrazioni.” 

 Per il riferimento al Titolo V del decreto legislativo n. 165 del 2001 
si vedano le note all’art. 8. 

 Per i riferimenti al decreto legislativo n. 165 del 2001 si vedano le 
note alle premesse. 

 Per il riferimento al decreto-legge n. 194 del 2002 si vedano le 
note all’art. 7. 

  Si riporta il testo del comma 470 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007):  

 “470. Gli uffi ci centrali del bilancio valutano, in sede di applicazio-
ne delle norme di spesa e minore entrata, la congruenza delle clausole 
di copertura.”   

  Note all’art. 11:

      Si riporta il testo del comma 10 dell’articolo 19 del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001:  

 “10. I dirigenti ai quali non sia affi data la titolarità di uffi ci dirigen-
ziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministrazioni 
che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio e ri-
cerca o altri incarichi specifi ci previsti dall’ordinamento, ivi compresi 
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza 
di amministrazioni ministeriali.”   

  Note all’art. 12:

      Si riporta il testo dell’articolo 60 del citato decreto legislativo 
n. 300 del 1999, e successive modifi cazioni ed integrazioni:  

 “60. Controlli sulle agenzie fi scali. 
 1. Le agenzie sono sottoposte all’alta vigilanza del ministro, il quale 

la esercita secondo le modalità previste nel presente decreto legislativo. 
 2. Le deliberazioni del comitato di gestione relative agli statuti, ai 

regolamenti e agli atti di carattere generale, individuati nella conven-
zione di cui all’articolo 59, che regolano il funzionamento delle agenzie 
sono trasmesse, per l’approvazione, al Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. L’approvazione può essere negata per ragioni di legittimità o di 
merito. Le deliberazioni si intendono approvate ove nei quarantacinque 
giorni dalla ricezione delle stesse non venga emanato alcun provvedi-
mento ovvero non vengano chiesti chiarimenti o documentazione inte-
grativa; in tale ultima ipotesi il termine per l’approvazione è interrotto 
sino a che non pervengono gli elementi richiesti. Per l’approvazione 
dei bilanci e dei piani pluriennali di investimento si applicano le dispo-
sizioni del decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1998, 
n. 439. Per l’Agenzia del demanio le disposizioni di cui ai primi tre pe-
riodi del presente comma si applicano con riferimento alle deliberazioni 
del comitato di gestione relative agli statuti, ai regolamenti ed ai bilanci. 

 3. Fermi i controlli sui risultati e quanto previsto dal comma 2, gli 
altri atti di gestione delle agenzie non sono sottoposti a controllo mini-
steriale preventivo.” 

  Si riporta il testo del comma 13 dell’articolo 13 della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente):  

 “13. Il Ministro delle fi nanze riferisce annualmente alle competenti 
Commissioni parlamentari in ordine al funzionamento del Garante del 
contribuente, all’effi cacia dell’azione da esso svolta ed alla natura delle 
questioni segnalate nonché ai provvedimenti adottati a seguito delle se-
gnalazioni del Garante stesso.” 

 La citata legge n. 212 del 2000 è pubblicata nella Gazz. Uff. 31 lu-
glio 2000, n. 177.   

  Note all’art. 13:

      Si riporta il testo dell’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordi-
no della disciplina dei tributi locali):  

 “Art. 53. Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli 
enti locali 

 In vigore dal 26 maggio 1998 
 1. Presso il Ministero delle fi nanze è istituito l’albo dei soggetti 

privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento 
dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle pro-
vince e dei comuni. 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la 
cancellazione e la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della 
gestione sono effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista 
una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle fi nanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, 
sentita la conferenza Stato-città, sono defi niti le condizioni ed i requisiti 
per l’iscrizione nell’albo, al fi ne di assicurare il possesso di adeguati 
requisiti tecnici e fi nanziari, la sussistenza di suffi cienti requisiti morali 
e l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, ed emanate 
disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento e alla durata 
in carica dei componenti della commissione di cui al comma 2, alla 
tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifi ca dei presup-
posti per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi di 
revoca e decadenza della gestione . Per i soggetti affi datari di servizi di 
liquidazione, accertamento e riscossione di tributi e altre entrate degli 
enti locali, che svolgano i predetti servizi almeno dal 1° gennaio 1997, 
può essere stabilito un periodo transitorio, non superiore a due anni, per 
l’adeguamento alle condizioni e ai requisiti per l’iscrizione nell’albo 
suddetto. 

 4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 
15 novembre 1993, n. 507, concernenti la gestione del servizio di accer-
tamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità.” 

  Si riporta il testo dei commi da 194 a 200 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 296 del 2006:  

  “194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1 dell’articolo 65:  
 1) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle for-

malità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e annotazione, nonché di 
visure e certifi cati ipotecari»; 

 2) la lettera   g)    è sostituita dalla seguente:  
 «  g)   al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di ag-

giornamento degli atti»; 
 3) la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   alla gestione unitaria e certifi cata della base dei dati catastali 

e dei fl ussi di aggiornamento delle informazioni di cui alla lettera   g)  , 
assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fi ni 
istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo 
l’accesso ai dati a tutti i soggetti interessati»; 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13915-6-2013

   b)   la lettera   a)    del comma 1 dell’articolo 66 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   alla conservazione, alla utilizzazione ed all’aggiornamento de-
gli atti catastali, partecipando al processo di determinazione degli esti-
mi catastali fermo restando quanto previsto dall’articolo 65, comma 1, 
lettera   h)  ». 

 195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comuni esercitano diret-
tamente, anche in forma associata, o attraverso le comunità montane, le 
funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modifi cato dal comma 194 del 
presente articolo, fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 per la fun-
zione di conservazione degli atti catastali. Al fi ne di evitare maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la pos-
sibilità di esercitare le funzioni catastali affi dandole a società private, 
pubbliche o miste pubblico-private. 

 196. L’effi cacia dell’attribuzione della funzione comunale di con-
servazione degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano de-
corre dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
adottato previa intesa tra l’Agenzia del territorio e l’ANCI, recante l’in-
dividuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento 
delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione dell’informatizza-
zione del sistema di banche dati catastali e della capacità organizzativa 
e tecnica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni inte-
ressati. La previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli 
catastali già costituiti. 

 197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, è in facoltà dei 
comuni di stipulare convenzioni soltanto con l’Agenzia del territorio per 
l’esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui all’articolo 66 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modifi ca-
to dal comma 194 del presente articolo. Le convenzioni non sono one-
rose, hanno durata decennale e sono tacitamente rinnovabili. Con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, attraverso criteri defi niti previa 
consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative, tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di intesa 
concluso dall’Agenzia del territorio e dall’ANCI, sono determinati i re-
quisiti e gli elementi necessari al convenzionamento e al completo eser-
cizio delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i livelli di qualità 
che i comuni devono assicurare nell’esercizio diretto, nonché i controlli 
e le conseguenti misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, 
e, in particolare, le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di com-
petenza, la determinazione delle risorse umane strumentali e fi nanziarie, 
tra le quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli 
enti locali nonché i termini di comunicazione da parte dei comuni o di 
loro associazioni dell’avvio della gestione delle funzioni catastali. 

 198. L’Agenzia del territorio, con provvedimento del Direttore, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel rispetto del-
le disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni, predispone 
entro il 1° settembre 2007 specifi che modalità d’interscambio in grado 
di garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche 
dati, unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le 
modalità d’interscambio devono assicurare la piena cooperazione appli-
cativa tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto il territorio 
nazionale nell’ambito del sistema pubblico di connettività. 

 199. L’Agenzia del territorio salvaguarda il contestuale manteni-
mento degli attuali livelli di servizio all’utenza in tutte le fasi del proces-
so, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazione 
e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai 
comuni nelle attività di specifi ca formazione del personale comunale. 
L’assegnazione di personale può avere luogo anche mediante distacco. 

 200. Al fi ne di compiere un costante monitoraggio del processo di 
attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 195 a 199, l’Agenzia del 
territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente l’esito 
della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze ed alle competenti Commissioni parlamentari.” 

 Il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 149 recante “Attuazione 
della direttiva 2010/24/UE relativa all’assistenza reciproca in materia di 
recupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure” è pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 30 agosto 2012, n. 202, S.O. 

 Per il riferimento al testo del comma 2 dell’articolo 60 del decreto 
n. 300 del 1999 si vedano le note all’art. 12. 

  Si riporta il testo dell’articolo 59 del citato decreto legislativo 
n. 300 del 1999:  

 “59. Rapporti con le agenzie fi scali. 
 1. Il ministro delle fi nanze dopo l’approvazione da parte del Par-

lamento del documento di programmazione economica-fi nanziaria ed 
in coerenza con i vincoli e gli obiettivi stabiliti in tale documento, de-
termina annualmente, e comunque entro il mese di settembre, con un 
proprio atto di indirizzo e per un periodo almeno triennale, gli sviluppi 
della politica fi scale, le linee generali e gli obiettivi della gestione tribu-
taria, le grandezze fi nanziarie e le altre condizioni nelle quali si sviluppa 
l’attività delle agenzie fi scali. Il documento di indirizzo è trasmesso al 
Parlamento. 

  2. Il ministro e ciascuna agenzia, sulla base del documento di in-
dirizzo, stipulano una convenzione triennale, con adeguamento annuale 
per ciascun esercizio fi nanziario, con la quale vengono fi ssati:  

   a)   i servizi dovuti e gli obiettivi da raggiungere; 
   b)   le direttive generali sui criteri della gestione ed i vincoli da 

rispettare; 
   c)   le strategie per il miglioramento; 
   d)   le risorse disponibili; 
   e)   gli indicatori ed i parametri in base ai quali misurare l’andamen-

to della gestione. 
  3. La convenzione prevede, inoltre:  
   a)   le modalità di verifi ca dei risultati di gestione; 
   b)   le disposizioni necessarie per assicurare al ministero la cono-

scenza dei fattori gestionali interni all’agenzia, quali l’organizzazione, 
i processi e l’uso delle risorse. Le informazioni devono essere assunte 
in forma organizzata e sistematica ed esser tali da consentire una appro-
priata valutazione dell’attività svolta dall’agenzia; 

   c)   le modalità di vigilanza sull’operato dell’agenzia sotto il profi lo 
della trasparenza, dell’imparzialità e della correttezza nell’applicazione 
delle norme, con particolare riguardo ai rapporti con i contribuenti. 

  4. Nella convenzione solo stabiliti, nei limiti delle risorse stanziate 
su tre capitoli che vanno a comporre una unità previsionale di base per 
ciascuna agenzia, gli importi che vengono trasferiti, distinti per:  

   a)   gli oneri di gestione calcolati, per le diverse attività svolte 
dall’agenzia, sulla base di una effi ciente conduzione aziendale e dei vin-
coli di servizio imposti per esigenze di carattere generale; 

   b)   le spese di investimento necessarie per realizzare i miglioramen-
ti programmati; 

   c)   la quota incentivante connessa al raggiungimento degli obiettivi 
della gestione è graduata in modo da tenere conto del miglioramento 
dei risultati complessivi e del recupero di gettito nella lotta all’evasione 
effettivamente conseguiti. 

 5. Il ministero e le agenzie fi scali possono promuovere la costitu-
zione o partecipare a società e consorzi che, secondo le disposizioni del 
codice civile, abbiano ad oggetto la prestazione di servizi strumentali 
all’esercizio delle funzioni pubbliche ad essi attribuite; a tal fi ne, può 
essere ampliato l’oggetto sociale della società costituita in base alle 
disposizioni dell’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998, 
n. 146, fermo restando che il ministero e le agenzie fi scali detengono la 
maggioranza delle azioni ordinarie della predetta società.” 

 Per il riferimento al testo del comma 13 dell’articolo 13 della legge 
n. 212 del 2000 si vedano le note all’art. 12. 

  Si riporta il testo dei commi 56 e 57 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 296 del 2006:  

 “56. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituito 
il sistema integrato delle banche dati in materia tributaria e fi nanzia-
ria fi nalizzato alla condivisione, al costante scambio ed alla gestione 
coordinata delle informazioni dell’intero settore pubblico per l’analisi 
ed il monitoraggio della pressione fi scale e dell’andamento dei fl ussi 
fi nanziari. 

 57. Ai fi ni di cui al comma 56, con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Commissione parlamentare di 
vigilanza sull’anagrafe tributaria che esprime il proprio giudizio tassa-
tivamente entro quindici giorni, da adottare entro il 31 marzo 2007 ai 
sensi del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi cazioni, sono individuate le 
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basi di dati di interesse nazionale che compongono il sistema integrato 
e sono defi niti le regole tecniche per l’accesso e la consultazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni abilitate nonché i servizi di natura 
amministrativa e tecnica che il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
eroga alle amministrazioni che ne facciano richiesta per la utilizzazione 
e la valorizzazione del sistema. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
svolge, nei confronti di tutte le strutture dell’Amministrazione fi nanzia-
ria, l’attività di indirizzo necessaria a garantire la razionalizzazione ed 
omogenee modalità di gestione del sistema informativo della fi scalità, 
delle cui banche di dati è comunque contitolare, funzionali ad un’effet-
tiva ed effi cace realizzazione del sistema integrato di cui al comma 56.” 

 La legge 24 marzo 2001, n. 89 recante “Previsione di equa ripa-
razione in caso di violazione del termine ragionevole del processo e 
modifi ca dell’ articolo 375 del codice di procedura civile” è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 3 aprile 2001, n. 78.   

  Note all’art. 14:

     Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

  Si riporta il testo dei commi 3 bis e 3 ter dell’articolo 4 del citato 
decreto legge n. 95 del 2012:  

 “3  -bis  . Le attività informatiche riservate allo Stato ai sensi del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 414, e successivi provvedimenti 
di attuazione, nonché le attività di sviluppo e gestione dei sistemi infor-
matici delle amministrazioni pubbliche, svolte attualmente dalla Consip 
S.p.A. ai sensi di legge e di statuto, sono trasferite, mediante operazione 
di scissione, alla Sogei S.p.A., che svolgerà tali attività attraverso una 
specifi ca divisione interna garantendo per cinque esercizi la prosecu-
zione delle attività secondo il precedente modello di relazione con il 
Ministero. All’acquisto dell’effi cacia della suddetta operazione di scis-
sione, le disposizioni normative che affi dano a Consip S.p.A. le attività 
oggetto di trasferimento si intendono riferite a Sogei S.p.A. 

 3  -ter  . Fermo restando lo svolgimento da parte di Consip S.p.A. 
delle attività ad essa affi date con provvedimenti normativi, le attività di 
realizzazione del Programma di razionalizzazione degli acquisti, di cen-
trale di committenza e di e-procurement continuano ad essere svolte dal-
la Consip S.p.A. La medesima società svolge, inoltre, le attività ad essa 
affi date con provvedimenti amministrativi del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. Sogei S.p.A., sulla base di apposita convenzione disci-
plinante i relativi rapporti nonché i tempi e le modalità di realizzazione 
delle attività, si avvale di Consip S.p.A, nella sua qualità di centrale di 
committenza, per le acquisizioni di beni e servizi.” 

 La legge 7 giugno 2000, n. 150 recante “Disciplina delle attività 
di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni” è 
pubblicata nella Gazz. Uff. 13 giugno 2000, n. 136. 

 Si riporta il testo del comma 1  -ter    dell’articolo 2 del citato decreto-
legge n. 40 del 2010:  

 “1  -ter  . Al fi ne di razionalizzare l’assetto organizzativo dell’ammi-
nistrazione economico-fi nanziaria, potenziando l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato in vista della sua trasformazione, ai sensi 
dell’ articolo 40 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in Agenzia 
fi scale disciplinata dalla sezione II del capo II del titolo V del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, le direzioni 
territoriali dell’economia e delle fi nanze sono soppresse. La riduzione 
delle dotazioni organiche di livello dirigenziale non generale e di livello 
non dirigenziale derivante dal presente comma concorre a realizzare gli 
obiettivi fi ssati dall’ articolo 2, comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25. Le funzioni svolte dalle direzioni territoriali dell’eco-
nomia e delle fi nanze sono riallocate prioritariamente presso gli uffi ci 
centrali del Dipartimento dell’amministrazione generale, del personale 
e dei servizi, ovvero presso le ragionerie territoriali dello Stato, con uno 
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; con i predetti decreti sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni riallocate ai sensi del presente comma e sono 
individuate le risorse umane, strumentali e fi nanziarie da trasferire. Il 
personale in servizio presso le direzioni territoriali dell’economia e del-
le fi nanze è trasferito, a domanda, prioritariamente all’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, anche in soprannumero con riassor-
bimento al momento della cessazione dal servizio a qualunque titolo, 
ovvero è assegnato alle ragionerie territoriali dello Stato. Si applica il 
comma 5  -bis   dell’ articolo 4  -septies   del decreto-legge 3 giugno 2008, 

n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, 
e successive modifi cazioni. Nei confronti dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di di Stato non si applicano le disposizioni di cui 
all’ articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mo-
difi cazioni. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
emanare ai sensi dell’ articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono apportate le 
modifi che all’assetto organizzativo interno del Ministero.” 

  Si riporta il testo del comma 25 dell’articolo 7 del decreto-legge 
n. 78 del 2010:  

 “25. Le Commissioni mediche di verifi ca operanti nell’ambito del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sono soppresse, ad eccezione di 
quelle presenti nei capoluoghi di regione e nelle Province a speciale au-
tonomia, che subentrano nelle competenze delle Commissioni soppres-
se. Con protocolli di intesa, da stipularsi tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e le Regioni, le predette Commissioni possono avvalersi 
a titolo gratuito delle Asl territorialmente competenti ovvero, previo ac-
cordo con il Ministero della difesa, delle strutture sanitarie del predetto 
Ministero operanti sul territorio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze di natura non regolamentare sono stabilite le date di 
effettivo esercizio del nuovo assetto delle commissioni mediche di cui 
al presente comma.”   

  Note all’art. 15:
      Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 279 

del 1997:  
 “4. Gestione unifi cata delle spese strumentali. 
 1. Al fi ne del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di 

strutture, la gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nell’àmbito dello stesso Mi-
nistero, può essere affi data ad un unico uffi cio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità di 
cui al comma 1, nonché degli uffi ci o strutture di gestione unifi cata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali le 
spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affi nché 
l’uffi cio di gestione unifi cata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.” 

 Per il riferimento al decreto legislativo n. 414 del 1997 si vedano 
le note all’art. 7. 

  Si riporta il testo dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato. (Legge fi nanziaria 2000):  

 “26. Acquisto di beni e servizi. 
 1. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica, nel rispetto della vigente normativa in materia di scelta del 
contraente, stipula, anche avvalendosi di società di consulenza specia-
lizzate, selezionate anche in deroga alla normativa di contabilità pubbli-
ca, con procedure competitive tra primarie società nazionali ed estere, 
convenzioni con le quali l’impresa prescelta si impegna ad accettare, 
sino a concorrenza della quantità massima complessiva stabilita dalla 
convenzione ed ai prezzi e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura 
di beni e servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato anche con il 
ricorso alla locazione fi nanziaria. I contratti conclusi con l’accettazione 
di tali ordinativi non sono sottoposti al parere di congruità economica. 
Ove previsto nel bando di gara, le convenzioni possono essere stipulate 
con una o più imprese alle stesse condizioni contrattuali proposte dal 
miglior offerente. 

 2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall’articolo 17, com-
ma 25, lettera   c)  , della legge 15 maggio 1997, n. 127, non è richiesto 
per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predette 
convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello Sta-
to, in luogo dell’articolo 3, comma 1, lettera   g)  , della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo articolo 3 della stessa 
legge. 

 3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle conven-
zioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri 
di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telemati-
che per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente 
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della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; 
ai fi ni della determinazione del danno erariale si tiene anche conto della 
differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 
contratto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai 
comuni con popolazione fi no a 1.000 abitanti e ai comuni montani con 
popolazione fi no a 5.000 abitanti. 

 3  -bis  . I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche de-
liberano di procedere in modo autonomo a singoli acquisti di beni e 
servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffi ci preposti al controllo di 
gestione, per l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, 
anche ai sensi del comma 4. Il dipendente che ha sottoscritto il contratto 
allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifi che, il 
rispetto delle disposizioni contenute nel comma 3. 

 4. Nell’ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffi ci pre-
posti al controllo di gestione ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, verifi cano l’osservanza dei parametri di 
cui al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica il parere tecnico circa le 
caratteristiche tecnico-funzionali e l’economicità dei prodotti acquisiti. 
Annualmente i responsabili dei predetti uffi ci sottopongono all’organo 
di direzione politica una relazione riguardante i risultati, in termini di 
riduzione di spesa, conseguiti attraverso l’attuazione di quanto previsto 
dal presente articolo. Tali relazioni sono rese disponibili sui siti Internet 
di ciascuna amministrazione. Nella fase di prima applicazione, ove gli 
uffi ci preposti al controllo di gestione non siano costituiti, i compiti di 
verifi ca e referto sono svolti dai servizi di controllo interno. 

 5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica presenta annualmente alle Camere una relazione che illu-
stra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti.” 

  Si riporta il testo dell’articolo 58 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modifi che ed integrazioni (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 
2001):  

 “58. Consumi intermedi. 
 1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26, comma 3, della leg-

ge 23 dicembre 1999, n. 488, per pubbliche amministrazioni si intendo-
no quelle defi nite dall’articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29. Le convenzioni di cui al citato articolo 26 sono stipulate dalla 
Concessionaria servizi informatici pubblici (CONSIP) Spa, per conto 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, ovvero di altre pubbliche amministrazioni di cui al presente com-
ma, e devono indicare, anche al fi ne di tutelare il principio della libera 
concorrenza e dell’apertura dei mercati, i limiti massimi dei beni e dei 
servizi espressi in termini di quantità. Le predette convenzioni indicano 
altresì il loro periodo di effi cacia. 

 2. All’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
dopo le parole: «amministrazioni dello Stato» sono inserite le seguenti: 
«anche con il ricorso alla locazione fi nanziaria». 

 3. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri per 
la standardizzazione e l’adeguamento dei sistemi contabili delle pubbli-
che amministrazioni, anche attraverso strumenti elettronici e telematici, 
fi nalizzati anche al monitoraggio della spesa e dei fabbisogni. 

 4. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i tempi e le 
modalità di pagamento dei corrispettivi relativi alle forniture di beni e 
servizi nonché i relativi sistemi di collaudo o atti equipollenti. 

 5. Con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defi nite le procedure 
di scelta del contraente e le modalità di utilizzazione degli strumenti 
elettronici ed informatici che le amministrazioni aggiudicatrici possono 
utilizzare ai fi ni dell’acquisizione di beni e servizi, assicurando la parità 

di condizioni dei partecipanti, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e di 
semplifi cazione della procedura. 

 6. Ai fi ni della razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni 
mobili durevoli, gli stanziamenti di conto capitale destinati a tale scopo 
possono essere trasformati in canoni di locazione fi nanziaria. Il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica auto-
rizza la trasformazione e certifi ca l’equivalenza dell’onere fi nanziario 
complessivo.” 

 Per il riferimento al decreto-legge n. 95 del 2012 si vedano le note 
alle premesse. 

  Si riporta il testo del comma 450 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 296 del 2006, e successive modifi cazioni ed integrazioni:  

 “450. Dal 1° luglio 2007, le amministrazioni statali centrali e peri-
feriche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acqui-
sti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 
tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministra-
zione di cui all’articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando 
gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le 
altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero 
al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. Per gli istituti e 
le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le università 
statali, tenendo conto delle rispettive specifi cità, sono defi nite, con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, linee 
guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acqui-
sti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 
avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 
2014 i risultati conseguiti dalle singole istituzioni sono presi in consi-
derazione ai fi ni della distribuzione delle risorse per il funzionamento.” 

 Per il riferimento al testo della legge 7 giugno 2000, n. 150 si ve-
dano le note all’art. 13. 

  Si riporta il testo dell’articolo 11 della citata legge n. 150 del 2000:  
 “11. Programmi di comunicazione. 
 1. In conformità a quanto previsto dal capo I della presente legge 

e dall’articolo 12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché dalle direttive impartite dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri, le amministrazioni statali elaborano annual-
mente il programma delle iniziative di comunicazione che intendono re-
alizzare nell’anno successivo, comprensivo dei progetti di cui all’artico-
lo 13, sulla base delle indicazioni metodologiche del Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Il programma è trasmesso entro il mese di novembre di ogni anno allo 
stesso Dipartimento. Iniziative di comunicazione non previste dal pro-
gramma possono essere promosse e realizzate soltanto per particolari e 
contingenti esigenze sopravvenute nel corso dell’anno e sono tempe-
stivamente comunicate al Dipartimento per l’informazione e l’editoria. 

  2. Per l’attuazione dei programmi di comunicazione il Dipartimen-
to per l’informazione e l’editoria provvede in particolare a:  

   a)   svolgere funzioni di centro di orientamento e consulenza per le 
amministrazioni statali ai fi ni della messa a punto dei programmi e delle 
procedure. Il Dipartimento può anche fornire i supporti organizzativi 
alle amministrazioni che ne facciano richiesta; 

   b)   sviluppare adeguate attività di conoscenza dei problemi della 
comunicazione pubblica presso le amministrazioni; 

   c)   stipulare, con i concessionari di spazi pubblicitari, accordi qua-
dro nei quali sono defi niti i criteri di massima delle inserzioni radiofoni-
che, televisive o sulla stampa, nonché le relative tariffe.” 

  Si riporta il testo dell’articolo 3 della citata legge n. 89 del 2001:  
 “3. Procedimento. 
 1. La domanda di equa riparazione si propone con ricorso al presi-

dente della corte d’appello del distretto in cui ha sede il giudice compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di procedura penale a giudicare 
nei procedimenti riguardanti i magistrati nel cui distretto è concluso o 
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estinto relativamente ai gradi di merito il procedimento nel cui ambito 
la violazione si assume verifi cata. Si applica l’articolo 125 del codice di 
procedura civile. 

 2. Il ricorso è proposto nei confronti del Ministro della giustizia 
quando si tratta di procedimenti del giudice ordinario, del Ministro della 
difesa quando si tratta di procedimenti del giudice militare. Negli altri 
casi è proposto nei confronti del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

  3. Unitamente al ricorso deve essere depositata copia autentica dei 
seguenti atti:  

   a)   l’atto di citazione, il ricorso, le comparse e le memorie relativi al 
procedimento nel cui ambito la violazione si assume verifi cata; 

   b)   i verbali di causa e i provvedimenti del giudice; 
   c)   il provvedimento che ha defi nito il giudizio, ove questo si sia 

concluso con sentenza od ordinanza irrevocabili. 
 4. Il presidente della corte d’appello, o un magistrato della corte a 

tal fi ne designato, provvede sulla domanda di equa riparazione con de-
creto motivato da emettere entro trenta giorni dal deposito del ricorso. Si 
applicano i primi due commi dell’articolo 640 del codice di procedura 
civile. 

 5. Se accoglie il ricorso, il giudice ingiunge all’amministrazione 
contro cui è stata proposta la domanda di pagare senza dilazione la som-
ma liquidata a titolo di equa riparazione, autorizzando in mancanza la 
provvisoria esecuzione. Nel decreto il giudice liquida le spese del pro-
cedimento e ne ingiunge il pagamento. 

 6. Se il ricorso è in tutto o in parte respinto la domanda non 
può essere riproposta, ma la parte può fare opposizione a norma 
dell’articolo 5  -ter  . 

 7. L’erogazione degli indennizzi agli aventi diritto avviene nei li-
miti delle risorse disponibili.” 

  Si riporta il testo dei commi 1224 e 1225 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 296 del 2006:  

 “1224. All’articolo 3, comma 3, della legge 24 marzo 2001, n. 89, 
le parole: «, del Ministro delle fi nanze quando si tratta di procedimenti 
del giudice tributario. Negli altri casi è proposto nei confronti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri» sono sostituite dalle seguenti: «. Negli 
altri casi è proposto nei confronti del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze». 

 1225. Le disposizioni di cui al comma 1224 si applicano ai pro-
cedimenti iniziati dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 
Al fi ne di razionalizzare le procedure di spesa ed evitare maggiori oneri 
fi nanziari conseguenti alla violazione di obblighi internazionali, ai pa-
gamenti degli indennizzi procede, comunque, il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze. I pagamenti di somme di denaro conseguenti alle 
pronunce di condanna della Corte europea dei diritti dell’uomo emanate 
nei confronti dello Stato italiano sono effettuati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. Con successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono individuate le risorse umane, strumentali e fi nanziarie da trasferire 
per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1224 ed al presente 
comma.” 

 Il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante “Disposizioni 
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei 
conti pubblici”, convertito, con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326 è pubblicato nella Gazz. Uff. 2 ottobre 2003, n. 229, S.O. e 
convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, L. 24 novembre 2003, 
n. 326 (Gazz. Uff. 25 novembre 2003, n. 274, S.O.). 

  Si riporta il testo del comma 810 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 296 del 2006:  

  “810. All’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: «accertamenti spe-
cialistici prescritti» sono aggiunte le seguenti: «ovvero dei dispositivi di 
assistenza protesica e di assistenza integrativa»; 

   b)   al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «presidi di specia-
listica ambulatoriale» sono inserite le seguenti: «, delle strutture per 
l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza 
integrativa»; 

   c)    dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Per le fi nalità di cui al comma 1, a partire dal 1° luglio 

2007, il Ministero dell’economia e delle fi nanze rende disponibile il col-
legamento in rete dei medici del SSN di cui al comma 2, in conformità 
alle regole tecniche concernenti il Sistema pubblico di connettività ed 

avvalendosi, ove possibile, delle infrastrutture regionali esistenti, per la 
trasmissione telematica dei dati delle ricette al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e delle certifi cazioni di malattia all’INPS, secondo quan-
to previsto all’ articolo 1, comma 149, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mini-
stro delegato per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modifi cazioni, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con i Ministri della salute e del lavoro e della 
previdenza sociale, previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi nite le 
regole tecniche concernenti i dati di cui al presente comma e le modalità 
di trasmissione. Ai fi ni predetti, il parere del Centro nazionale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione è reso entro il 31 marzo 2007; 
in mancanza, il predetto decreto può essere comunque emanato. Con 
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro della salute, sono emanate le ulteriori disposizioni attua-
tive del presente comma. 

 5  -ter  . Per la trasmissione telematica dei dati delle ricette di cui al 
comma 5  -bis  , con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministero della salute, è defi nito un contributo da rico-
noscere ai medici convenzionati con il SSN, per l’anno 2008, nei limiti 
di 10 milioni di euro. Al relativo onere si provvede utilizzando le risorse 
di cui al comma 12» (392); 

   d)   al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «All’atto della 
utilizzazione di una ricetta medica recante la prescrizione di prestazioni 
specialistiche» sono inserite le seguenti: «ovvero dei dispositivi di as-
sistenza protesica e di assistenza integrativa» e dopo le parole: «codici 
del nomenclatore delle prestazioni specialistiche» sono aggiunte le se-
guenti: «ovvero i codici del nomenclatore delle prestazioni di assistenza 
protesica ovvero i codici del repertorio dei prodotti erogati nell’ambito 
dell’assistenza integrativa»; 

   e)   al comma 8, primo periodo, e successive modifi cazioni, dopo le 
parole: «pubbliche e private» sono aggiunte le seguenti: «e per le strut-
ture di erogazione dei servizi sanitari non autorizzate al trattamento del 
codice fi scale dell’assistito»; 

   f)   al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «Al momento del-
la ricezione dei dati trasmessi telematicamente ai sensi» sono inserite 
le seguenti: «del comma 5  -bis   e»; al medesimo comma, ultimo perio-
do, dopo le parole: «e al nomenclatore ambulatoriale» sono aggiunte 
le seguenti: «nonché al nomenclatore delle prestazioni di assistenza 
protesica e al repertorio dei prodotti erogati nell’ambito dell’assistenza 
integrativa»; 

   g)   al comma 10, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 
«Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministero della salute, da emanare entro il 31 marzo 2007, sono 
defi niti i dati, relativi alla liquidazione periodica dei rimborsi erogati 
alle strutture di erogazione di servizi sanitari, che le aziende sanitarie 
locali di ogni regione trasmettono al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nonché le modalità di trasmissione»”   

  Note all’art. 17:

     Per il riferimento al testo del comma 1  -ter   dell’articolo 2 del decre-
to-legge n. 40 del 2010 si vedano le note all’art. 13.   

  Note all’art. 18:

     Per il riferimento al testo del comma 5 dell’articolo 23  -quinquies   
del decreto-legge n. 95 del 2012 si vedano le note alle Premesse.   

  Note all’art. 19:

     Per il riferimento al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 ottobre 2012 e al comma 1 dell’articolo 23 quinquies del decreto-
legge n. 95 del 2012 si vedano le note alle Premesse.   
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